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©Ila t u a biblioteca™ 

@ votre bibliothèque" 

@ Bameft ÓMódivioTeKe' 

@lla tua biblioteca™ 
Con questo logo l'AIB aderisce 
alla campagna Internazionale @ your library^ 

Nel corso della IFLA General Conference di 
Boston (17-24 agosto 2001) è stata presen­

tata ufficialmente la 
I L L A N C I O U F F I C I A L E D E L L A "Campagna per le 

C A M P A G N A S T A T U N I T E N S E biblioteche mondiali" 
H A A V U T O L U O G O N E L @ y o u r library™ 

C O R S O D E L L A S E T T I M A N A per affermare in modo 
N A Z I O N A L E P E R L E forte e chiaro il ruolo 

B I B L I O T E C H E ( 1 ' 7 A P R I L E unico e vitale di bibliote-
2 0 0 1 ) C O N L ' A P P O G G I O che e bibliotecari nel 

D E L L A C A S A B I A N C A , ventunesimo secolo. 
D E L L A M A J O R L E A G U E L'idea di una campagna 

B A S E B A L L E D E L L E comunicativa di questo 
B I B L I O T E C H E E genere è venuta agli 

O R G A N I Z Z A Z I O N I 
B I B L I O T E C A R I E D I T U T T O I L 

P A E S E . A T T R A V E R S O I 

M E D I A , Q U E S T O M E S S A G G I O conto che le biblioteche 
H A R A G G I U N T O Q U A R A N T A sono SÌ familian ai cittadi-
M I L I O N I D I P E R S O N E : « L E ni, ma che la loro presen-

B I B L I O T E C H E S O N O C E N T R I za viene data per sconta-
Dl C O M U N I T À D I N A M I C I E ta. Che pur essendo prati-

M O D E R N I P E R camente ovunque, le 
L ' E D U C A Z I O N E , biblioteche sono spesso 

L ' I N F O R M A Z I O N E E L O poco visibili. Inoltre, seb-
S V A G O » . bene siano luoghi di 

apprendimento, innova­
zione e opportunità, non appaiono come isti­
tuti capaci di reggere il passo con le nuove 

americani. I responsabili 
dell'American Library 
Association si sono resi 

tecnologie @ y o u r library™ è nata dun­
que come campagna per rovesciare questo 
sentire comune e convincere i cittadini che: 
- le biblioteche sono luoghi dinamici; 
- le biblioteche sono luoghi di opportunità; 
- le biblioteche uniscono il mondo. 
Il lancio ufficiale della campagna statuni­
tense ha avuto luogo nel corso della 
Settimana nazionale per le biblioteche (1-7 
aprile 2001) con l'appoggio della Casa 
Bianca, della Major League di Baseball e 
delle biblioteche e organizzazioni bibliote­
carie di tutto il paese. Attraverso i media, 
questo messaggio ha raggiunto quaranta 
milioni di persone: «Le biblioteche sono 
centri di comunità dinamici e moderni per 
l'educazione, l'informazione e lo svago». 
Il successo negli Stati Uniti e l'interesse 
suscitato negli altri paesi del mondo hanno 
convinto il presidente dell'ALA John Berry a 
condividere l'iniziativa con l'IFLA per farne 
una campagna di respiro internazionale. È 
stato così adottato un logo con lo slogan 
@ y o u r library™ tradotto nelle cin­
que lingue ufficiali dell'IFLA [vedi immagi­
ne]. Tra i paesi che già hanno aderito vi sono 
la Cina, la Francia, il Canada, la Russia, la 
Spagna, il Vietnam e alcuni paesi arabi. 
Lo slogan originale @ y o u r library™ 
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tradotto nelle diverse lingue (per l'Italia è 
stata scelta la dicitura @ l l a t u a 
biblioteca™ ), sarà il tratto comune di 
tutte le attività comunicative promosse 
dalle biblioteche e finalizzate a: 
- accrescere la consapevolezza sulla varietà 
di programmi e servizi offerti dalle bibliote­
che di tutto il mondo; 
- incrementare l'utilizzo delle biblioteche a 
scuola, nelle università, al lavoro, nella vita 
di tutti i giorni; 
- aumentare i finanziamenti per le biblioteche; 
- portare i bibliotecari al tavolo delle discus­
sioni su questioni di interesse pubblico come 
la libertà intellettuale, l'equità di accesso e il 
digitai divide, 
- incoraggiare la biblioteconomia come pro­
fessione. 
Chi sono i destinatari della campagna, quale 
il target? Innanzi tutto la gente comune 
(genitori, bambini, studenti, pensionati, 
uomini d'affari), poi gli educatori, i consigli 
scolastici, i policymakere gli opinion leader, 
i bibliotecari, i media, i partner strategici. 
Qualcuno potrebbe obiettare: perché le 
biblioteche dovrebbero spendere denaro in 
relazioni pubbliche anziché nell'acquisto di 
libri e nuove tecnologie? I promotori della 
campagna ribattono che «in questo periodo 
di continue e travolgenti trasformazioni 
abbiamo più che mai bisogno di biblioteche 
per riuscire a districarci nell'ammasso delle 
informazioni. Dobbiamo ricordare al pubbli­
co che la biblioteca è una delle istituzioni 
più valide che abbiamo, senza mai dare 
questo per scontato. La nostra campagna di 
educazione pubblica è progettata per ricor­
dare al pubblico che le biblioteche sono luo­
ghi dinamici, che cambiano continuamente, 
luoghi dove i bibliotecari aiutano le persone 
a trovare le risorse informative migliori, che 
si tratti di un libro o di un sito Web. Le 

Da questo mese Luca Bellingeri subentra a Pasquale Masc ia nel Comitato esecutiuo nazionale del l 'AIB. 
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biblioteche sono luoghi per l'educazione e il 
self-help e offrono opportunità a persone di 
ogni età e ambiente. Questa è la storia che 
questa campagna vuole raccontare». 
Tutte le biblioteche possono partecipare 
dando risalto a programmi, servizi e tecno­
logie e raccontando le proprie iniziative. 
Ecco alcuni esempi di iniziative americane: 
A worid of possibilities @ y o u r l i b r a r y 
Info to go @ y o u r l i b r a r y 
Families reading together @ y o u r 11-

TM 
b r a r y 
Reach for the stars @ y o u r l i b r a r y 
Find the hidden treasure @ y o u r l ibrary™ 
Spring info books @ y o u r l ibrary™ 
It's ali @ y o u r l ibrary™ 
Discover the worid @ y o u r library™ 
Humor @ y o u r l ibrary™ 
Whats new @ y o u r l ibrary™ 
Relax @ y o u r l ibrary™ 
Read about...some improvements @ y o u r 
l i b r a r y 
Come fanno le biblioteche italiane a parteci­
pare alla campagna? 
- utilizzando il logo @ l l a t u a 
biblioteca™ per sviluppare materiali pro­
mozionali (poster, banner, volantini, opusco­
li, siti Web); 
- promuovendo i messaggi della campagna 
in occasione di interviste, comunicati stam-

La presentazio­
ne di 
@ y o u r 

TM 
l i b r a r y 
alla 
Conferenza 
IFLA di Boston 
dello scorso 
agosto: stretta 
di mano tra 
l'attuale presi­
dente IFLA 
C. Deschamps 
e il presidente 
del l 'ALA J . W . 
Berry 

pa, ecc. 
- utilizzando i messaggi nella programma­
zione delle attività e nel corso di conferenze 
e presentazioni di fronte a organizzazioni di 
comunità; 
- ospitando eventi che illustrino servizi 
bibliotecari nuovi e tradizionali. 

Chi fosse interessato all'iniziativa, è invitato a 
contattare la Segreteria nazionale 
dell'Associazione italiana biblioteche per 
avere ulteriore materiale informativo (tel. 
0644B3532, fax 064441139, e-mail aib@aib.it). 

MARIA TERESA NATALE, ANDREA PAOLI 

PER SAPERNE DI PIÙ 
WEB LISTA DI DISCUSSIONE 
http://www.ifla.0rg/@yourlibrary (la campagna irìtemazionale) Per iscriversi, mandare un e-mail a: 
hittp://www.ala.org/@yourlibrary (la campagna americana) listproc@ala.org. Lasciare il subject in 
fittp://www.atyourlibrary.org (informazioni per il pubblico e bianco. Nel corpo del messaggio, 
gli utenti delle biblioteche) scrivere subscribe campaign seguito 

da nome e cognome. 

S I I E N Z I O I N S A L A ! " L A B I B L I O T E C A N E L CmEMA 

Dario D'Aiesaandro 

s i l e n z i o i n s a l a i 
Hb l io teca n e l c i n e m a 

Siate sinceri , lettori cinèfili: ricordavate che, nella sua agitata ed errabonda vita di 
avventuriero, Giacomo Casanova fu anche bibliotecario, come si vede in // Casanova di 
Federico Fellini (1976) con Donald Sutherland e in II mondo nuovo (]%2) di Scola con 
Mastroianni? Che, in L'occhio che ucc/cfe (1960), memorabile thriller di Michael Powell , 
l'unica donna che scampa al fotografo psicopatico Mark è una bibliotecaria e ci riesce 
proprio grazie al suo mestiere che sviluppa le doti di analisi e di attenzione ai particola­
ri? Che il conte Dracula possiede una biblioteca in Dracula il vampiro?Cì^SS) di Terence 
Fischer? Che, come i nani di Biancaneve, le biblioteche sono di sette tipi: statali, pubbli­
che, universitarie, scolast iche, carcerar ie , special i , ecclesiast iche? 
Sapete qual'è il film di anticipazione dove appare la biblioteca più lontana nel prossimo 
futuro? È Zardoz, (1973) di John Boorman che si svolge nel 2293, che a sua volta scavalca 
di ventanni La fuga dìLogan (1976) di Michael Anderson, ambientato nel 2274. 
S'impara molto da Silenzio in salai, anche al di là dell'aneddotica: sul cinema e soprat­
tutto sulle biblioteche e su chi ci lavora. 

Morando Morandini 

Cedola di prenotazione a p. 24 
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Speciale Bibliocom 

Media & Teche note 

Lo Stand 
Media+Teca 
allestito dalle 
Biblioteche 
di Roma 

di Stefania Fabri 

il convegno internazionale "Media & Teche" 
svoltosi all'interno di Bibliocom 2001 è stato 
di un interesse non scontato e prevedibile, 
non solo perché ha fatto il punto sull'argo­
mento mediateche in Italia e illustrato alcuni 
esempi di eccellenza stranieri, ma in quanto, 
in modo che mi ha quasi sorpreso, ha messo 
a nudo alcuni nervi scoperti, ha messo in evi­
denza nodi irrisolti e questioni progettuali di 
vitale importanza e di immediata attualità 
per lo sviluppo della biblioteca nei reali con­
testi della società contemporanea, 
Gianni Bonazzi della Direzione generale per i 
beni librari e gli istituti culturali, che ha col­
laborato con l'AIB alla realizzazione del con­
vegno, ha introdotto la sessione antimeridia­
na rilevando che attraverso gli interventi pre­
visti nella mattinata si trattava di ridefinire 
l'identità bibliotecaria in Italia a partire da 
due maggiori entità: quella dell'area lombar­
da con il progetto della BEIC e della 
Mediateca di Santa Teresa e quella del Sud 
col piano d'azione Mediateca 2000. Tali pro­
getti poi avrebbero avuto un confronto di 
respiro europeo nella relazione di Michel 
Fingerhut della Mediateca dell'IRCAM del 
Centro Pompidou, all'avanguardia sul terreno 
della gestione dei documenti multimediali. 
Sulla Biblioteca europea di Milano è inter­
venuto Giovanni Solimine che fa parte del 
gruppo di elaborazione del progetto. 
Solimine ha sottolineato come il modello 
messo a punto per la BEIC si collochi in una 

fascia di servizi di alta qualificazione ma 
non specialistici e di come si sia affrontato 
con molta determinazione il problema di 
rispondere ai bisogni formativi dell'utenza 
odiema delle biblioteche pubbliche. Da una 
parte la convergenza utenti-documenti-
bibliotecari dovrà essere solidissima - da 
qui il forte ruolo affidato ai servizi di refe-
rence - dall'altra la consapevolezza di 
dover affrontare nuovi campi del sapere non 
solo settorialmente. Il progetto prevede 
infatti tre dipartimenti tematici (scienza e 
tecnologia, scienze umane, letteratura e 
arti) che prevedono collegamenti orizzontali 
tra le discipline. Notevole spazio viene dato 
nel progetto della BEIC - da qui l'inseri­
mento nel programma del convegno - alla 
sua caratteristica di struttura orientata alla 
multimedialità intesa come capacità di 
creare supporti integrati: la multimedialità 
infatti non è una rassegna di tante "mono-
medialità", ha ribadito Solimine. Si fa riferi­
mento quindi alla possibilità di creare un 
Media Forum e di realizzare in concreto per 
un pubblico anche non specialistico servizi 
innovativi come il printon demande la digi­
talizzazione dei documenti e di dare il via al 
business information che negli USA è molto 
sviluppato persino a livello municipale, 
Armida Batori ha inserito in questo panorama 
di grandi interventi nell'area lombarda un 
progetto che si avvia a diventare realtà. 
Infatti si prevede l'inaugurazione per la pri­

mavera del 2002, della Mediateca di Santa 
Teresa a Milano. Di questo progetto si parla 
fin dai primi anni Novanta, ma ora si è anda­
to chiarendo come biblioteca ibrida o biblio­
teca digitale, anche se comunque rimarrà il 
termine mediateca (termine che risulterebbe 
sorpassato perché presuppone la presenza 
dei libri insieme agli altri media). La 
Mediateca di Santa Teresa infatti, essendo la 
sezione senza libri della Biblioteca nazionale 
Braidense, proporrà al pubblico soprattutto 
postazioni, circa 150, una sala riunioni e ser­
vizi aggiuntivi quali la caffetteria e il books-
hop. Il Ministero e la Regione hanno finan­
ziato in maniera cospicua l'operazione che si 
avvale di un edificio storico di proprietà del 
Comune. La gestione, che avrà il contributo di 
privati, dovrebbe essere svolta da una 
Fondazione. Le aree tematiche da valorizzare, 
secondo una ricerca effettuata, sono la 
moda, il design, l'architettura, l'arredamento 
e la produzione artistica contemporanea. Gli 
studi svolti per mettere a fuoco il progetto 
sono stati di tre tipi: biblioteconomico, 
gestionale, informatico. 
Dopo la relazione di Armida Batori, Gianni 
Bonazzi ha ritenuto utile aprire subito un 
dibattito con il folto pubblico presente, per la 
gran parte di addetti ai lavori, per discutere 
gli elementi di criticità presenti nei due pro­
getti illustrati. Ad Armida Batori è stato chie­
sto di specificare come avverrebbe la parteci­
pazione dei privati per sostenere gli alti costi 
di gestione e se possano essere considerate 
realistiche le ipotesi di rientro previste dalla 
tariffazione dei servizi. Il dibattito su questi 
punti è stato piuttosto vivace. Alcuni inter­
venti del pubblico hanno sollevato anche la 
questione dell'uso di risorse dello Stato in 
progetti di area locale. Tra Solimine e Bonazzi 
ci si è interrogati sull'opportunità di istituire a 
Milano la BEIC considerando che lo stanzia­
mento necessario sarebbe notevole e che 
l'Italia si è distinta piuttosto nelle creazione 
di strutture di media e piccola portata piutto­
sto che in quelle di grande dimensione, come 
la très grande bibliothèque francese, che già 
sembra mostrare le prime crepe. 
Evocata non a caso la Francia, si è passati 
all'intervento di Michel Fingerhut dal titolo 
La biblioteca multimediale agli incroci col 
digitale. Fingerhut ha iniziato con una pre­
messa sul rapporto tra nuove tecnologie e 
vecchi problemi, volto a trattare quelle che 
sembrano forti antinomie tra le biblioteche 
tradizionali e le biblioteche digitali, ma che 
per quanto riguarda la Mediateca 
dell'IRCAM, nata come ambiente multidisci­
plinare, non sembrano importanti, perché si 
può evidentemente ascoltare e leggere con­
temporaneamente; la storica divisione tra gli 
archivi di materiali cartacei e non può non 
avere senso a ben vedere, soprattutto per 
una disciplina come la musica. Fingerhut ha 
poi illustrato il funzionamento della 
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Mediateca in cui l'accesso a Internet avviene 
solo guidato e dove l'interfaccia per la con­
sultazione dei dati è unico: tutti i dati nasco­
no uguali da questo punto di vista. Per i 
record bibliografici viene usato l'UNIMARC e 
per i metadati il Dublìn Core e l'MPEG-?, ma 
gli standard secondo Fingerhut, sono comun­
que insufficienti per un reference di alto 
livello come quello necessario all'IRCAM. È 
stato scelto quindi di realizzare un sistema di 
classificazione che consentisse una consul­
tazione simulata dei documenti digitalizzati. 
Paola Bertolucci e Gabriele Lunati hanno par­
lato del piano d'azione Mediateca 2000. 
Nell'intervento della dirigente del settore 
Beni librari della Regione Sardegna si è 
messo in evidenza come poche Regioni siano 
riuscite ad utilizzare i fondi strutturali della 
CEE. La prima è la Regione Puglia, la secon­
da la Regione Sardegna. La progettazione 
della gara europea per lo studio di fattibilità 
ha individuato 32 possibili mediateche (di cui 
sei in Sardegna) su cui effettuare il piano di 
fattibilità che è stato illustrato da Lunati. La 
ricerca realizzata da Etnoteam, Tecnobyblos e 
Ifnet ha esaminato un modello di qualità esi­
stente e uno realizzabile attraverso una cam­
pionatura che tenesse conto di dotazioni, 
ambienti, personale, servizi e comunicazione. 
Sono stati quindi messi a punto veri e propri 
progetti, ma la sintesi generale è piuttosto 
critica, in quanto le situazioni analizzate si 
sono mostrate per lo più deboli o inadeguate. 
Nel pomeriggio ho introdotto le tematiche 
che a mio parere erano interessanti da di 
scutere per le mediateche effettivamente 
funzionanti e non solo per quelle da realiz­
zare e per gli spunti da riprendere negli 
interventi soprattutto degli ospiti stranieri: 
alcuni punti di criticità che erano stati messi 
in evidenza anche da Fingerhut, come ad 
esempio il problema dell'interpretazione del 
termine mediateca che sembrerebbe para­
dossalmente non essere una biblioteca 
come nel caso della Mediateca di Santa 
Teresa, il paradosso di una mediateca senza 
bibliotecari, perché restii ad affrontare la 
competizione tra il libro e gli altri media, la 
mediateca come teca dei media, luogo in 
cui si conservano vari supporti oppure come 
medium per le teche, cioè la possibilità per 
le teche di conservare il proprio ruolo e inte­
ragire con i media. 

Lintervento di Petra Zimmerman, responsabi­
le della Mediateca del ZKM, centro d'impor­
tanza europea collocato a Karisruhe in 
Germania, che include un museo dei media, 
un museo d'arte contemporanea e appunto 
una mediateca, è stato molto utile per com­
prendere il ruolo di un servizio del genere 
all'interno di una realtà con un'utenza non 
solo specialistica e qualificata, ma diciamo di 
così vasta area. Nel 1998 la Mediateca ha 
avuto un'utenza di 34.000 visitatori scesa 
fino a 14.350 nel 2000. Tale affluenza ha 

creato grossi problemi, a partire dalla scarsa 
fruibilità dell'interfaccia che era stata studia­
ta per la consultazione dei dati. Inoltre, un 
altro momento critico si è avuto con il cambio 
di direzione del Museo nel rapporto tra spazi 
espositivi e mediateca con una più marcata 
differenziazione degli spazi (tra quelli riserva­
ti agli utenti e quelli per i semplici visitatori) 
e una separazione più forte, coincisa anche 
con un restringimento dell'area mediateca. 
Anche alcune soluzioni di arredo tecnologico 
sono risultate "difficili" da gestire. 
La relazione di Carla Sotgiu, direttrice della 
Discoteca di Stato, sul progetto del Museo 
dell'Audiovisivo, ha teso a definire tale strut­
tura come grande contenitore per illustrare il 
ruolo dell'audio e del video nella nostra 
società. Anche qui sono previsti tre settori, la 
storia della tecnologia, la modalità interatti­
va, una grande biblioteca. Una struttura, 
quindi, che ha l'ambizione di essere nodo di 
raccordo tra tutte le collezioni nazionali e 
internazionali per facilitare una più ampia 
fruizione pubblica e attuare criteri ottimali per 
la conservazione dei beni audiovisivi. La frui­
bilità degli spazi e l'efficacia delle soluzioni 
espositive dovranno tenere conto di tutto l'ar­
co dei problemi che è affiorato negli interven­
ti di Fingerhut e Zimmermann. 
Lintervento di Michelle Gauthier, responsabi­
le della Mediateca del Museo d'Arte contem­
poranea di Montreal in Canada è servito a 
comprendere come anche tale struttura, che 
è all'avanguardia nella realizzazione di servizi 
documentari, abbia proceduto con molto 
pragmatismo avvalendosi spesso anche di 
soluzioni originali che non hanno preteso 
macchinari complicati o dispendio di forti 
risorse economiche. Tra l'altro le nuove tec­
nologie sono state integrate nel contesto del 
centro con gradualità. Si tratta di una struttu­
ra che tratta con 20.000 utenti l'anno e che 
dal 1994 ha utilizzato Internet come fonte 
fondamentale per le informazioni. Ciò che è 
stato maggiormente sottolineato è l'impor­
tanza del "valore aggiunto" dato dalla capa­
cità di connettere i dati tra loro e dalla cono­
scenza approfondita degli stessi, nella cam­

pionatura delle informazioni. Il sito Web, 
attraverso un repertorio di circa 2500 book-
mark, è diventato una risorsa eccellente per 
chiunque si occupi di arte contemporanea. 
A conclusione della giornata di lavori siamo 
tornati sul contesto italiano con l'intervento 
di Erica Gay, dirigente del Settore 
Biblioteche della Regione Piemonte e di 
Maurizio Caminito, consulente per TATI 
(comprendente REAG, Area Progetti, Caire e 
Mediaware) che ha svolto la ricerca, sul 
progetto di ridisegno del sistema biblioteca­
rio metropolitano nell'area torinese, la cui 
metodologia e impianto potrebbero costitui­
re un modello per l'intero sistema regiona­
le. Lintervento sull'area piemontese è sem­
brato particolarmente interessante come 
sintesi delle problematiche affrontate: lo 
studio di fattibilità, descritto da Caminito, 
ha rilevato come sia possibile riorganizzare 
le risorse informative e culturali presenti sul 
territorio tenendo conto sia della qualità già 
raggiunta sia dei miglioramenti da raggiun­
gere e delle innovazioni necessarie soprat­
tutto attraverso una più marcata gestione 
della multimedialità. Il piano piemontese 
sembra confermare l'idea che una politica 
di connessioni e valorizzazioni sul territorio 
possa essere più soddisfacente della pro­
pensione ad isolate macrosttutture, anche 
senza rinunciare ad alcuni poli di forte evi­
denza, come la nuova Biblioteca civica di 
Torino. Questa ricetta sembra essere quella 
più convincente sia per risolvere i problemi 
di qualità nella conduzione della singola 
struttura sia per risolvere quelli dell'insieme 
dei servizi disseminati sul territorio. • 

Lo Stand 
Media+Teca 
allestito dalle 
Biblioteche 



Speciale Bibliocom 

OPAC punto e a CAPO. Ouali cataloghi per il recupero 
delle informazioni bibliografiche in linea 
di Rossana IVIorriello 

OPAC punto e a CAPO. Ouali cataloghi per il 
recupero delle informazioni bibliografiche in 
linea è il titolo del quarto seminario AIB-
WEB che si è svolto nell'ambito del XLVIII 
Congresso dell'AIB a Bibliocom. 
La sessione, curata dalla redazione di AIB-
WEB e dalla CNUR (Commissione nazionale 
Università ricerca) dell'AIB e coordinata da 
Serafina Spinelli (coordinatrice CNUR) e 
Riccardo Ridi (coordinatore AIB-WEB) in col­
laborazione con Gabriele Mazzitelli (CNUR), 
è stata strutturata in due parti. Nella prima, 
Maurizio di Girolamo e Claudio Gnoli, mem­
bri della redazione AIB-WEB, hanno presen­
tato e commentato le linee guida dell'IFLA 
sugli OPAC {OPAC displays]. La seconda 
parte, dopo una relazione di Antonella De 
Robbie (AIB-WEB) che ha fomite una pano­
ramica sui nuovi modelli di OPAC disponibi­
li sul mercato internazionale, ha assunto la 
forma di una tavola rotonda coordinata da 
Riccardo Ridi, alla quale sono stati chiama­
ti a sedere, oltre alla stessa De Robbie, 
Gabriele Gatti della redazione AIB-WEB, 
Marco Calvo della società E-text e Mauro 
Zerbini di Informazioni Editoriali. 

Serafina Spinelli ha aperto la sessione spie­
gando come si sia voluto scegliere l'argo­
mento OPAC, di estrema attualità e oggetto 
di costante interesse da parte della redazio­
ne AIB-WEB, alla luce dei significativi cam­
biamenti che interessano i cataloghi online 
delle biblioteche in relazione al loro rappor­
to con gli altri strumenti per la ricerca del­
l'informazione, disponibili in quantità cre­
scente sul mercato. 
Di Girolamo e Gnoli hanno, quindi, esposto i 
risultati di uno studio analitico sulle linee 
guida che l'IFLA ha pubblicato nel 1998 sul 
suo sito e che, al centro di discussioni e cri­
tiche da parte di vari esperti, sono state 
successivamente rimosse dallo stesso sito 
in quanto considerate superate. 
Le linee guida, a cui hanno lavorato esperti 
IFLA dei settori catalogazione, indicizzazio­
ne, controllo bibliografico e information 
technology, fissano una serie di principi a 
cui gli OPAC dovrebbero rispondere per quel 
che riguarda la visualizzazione dei risultati 
di un'interrogazione (quindi non tanto relati­
vamente alla maschera di ricerca), indipen­
dentemente dal tipo di interfaccia in uso nel 

catalogo (a carattere, GUI proprietaria, 
Z39.50, Web). Prendono in considerazione 
quattro modalità di ricerca: di un particola­
re autore, di una particolare opera, su un 
dato soggetto, con un particolare approccio 
disciplinare. 
Il documento IFLA elenca trenta principi di 
base, cui seguono una serie di raccomanda­
zioni generali e specifiche e un glossario. 
La polemica sugli OPAC diplays, seguita 
accuratamente dai due relatori che hanno 
fornito dettagliati riferimenti bibliografici, 
si è innescata a partire dalla stessa neces­
sità di predisporre delle linee guida in 
materia di OPAC e si è sviluppata principal­
mente sulla rivista elettronica «ITAL» 
(Information technology and libraries). I due 
fronti di discussione hanno avuto come 
principali interlocutori da un lato, Walt 
Crawford, schierato su posizioni critiche e 
spesso provocatorie basate sulla convinzio­
ne che gli OPAC siano oggetti particolari, 
non analizzabili con gli stessi criteri che si 
usano per altri strumenti, e soprattutto con 
criteri standard validi per tutti i casi, dal 
momento che non si può avere un OPAC 

EJurji d ' a r a ovjvyi 
Lo scorso 4 ottobre, in oc­
casione dell'assemblea dei 
soci , sono stati nominati 
altri sette soci d'oro, ovve­
ro soci iscritti all'AIB dal al­
meno trenta anni. Ripor­
tiamo i loro nomi e l'anno 
della prima iscrizione al­
l'Associazione: Antonietta 
Amicarelli (1972), Giusep­
pe De IMitto (1972), Anto­
nia Ida Fontana (1971), 
Ugo Gioviale (1969), Gio­
v a n n a M a z z o l a Mero la 
(1970), Concet ta Mineo 
(1972), E m a u e l e Neiger 
(1972), Stefania Rossi Mi-
nutell i (1972), Antonina 
Mont i G i a m m a r i n a r o 
(1967). I soci d'oro presenti all'assemblea del 4 ottobre. Da sinistra: Antonina Monti Giammarinaro, 

Antonia Ida Fontana, Ugo Gioviale, Concetta Mineo, Giovanna Mazzola Merola 
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ideale, e dall'altro lato, Martha M. Yee, 
una degli esperti che hanno lavorato alla 
creazione delle linee guida, la quale, accu­
sando Crawford di scarsa scientificità nei 
suoi commenti, risponde alle provocazioni 
difendendo l'utilità del documento. 
Dopo aver introdotto e commentato il dibat­
tito su «ITAL», i relatori hanno presentato i 
trenta principi soffermandosi su alcuni par­
ticolarmente significativi e concludendo 
l'intervento con i risultati dell'indagine sui 
quattro OPAC italiani selezionati. La verifica 
sul campo di quanto gli OPAC rispondesse­
ro alle linee IFLA ha avuto un intento pura­
mente esemplificativo della realtà italiana e 
la scelta di quegli OPAC - ci hanno tenuto a 
precisare i relatori - non implica nessuna 
valutazione sui sistemi gestionali in uso nei 
cataloghi selezionati, dal momento che, 
come ben sappiamo, gli OPAC sono perso­
nalizzabili. La scelta è stata basata sui soft­
ware più diffusi in Italia, selezionando quin­
di l'indice SBN, Aleph presso l'Università di 
Genova, Sebina e EasyWeb presso 
l'Università "La Sapienza" di Roma, Su que­
sti sono stati provati i principi (tra cui: il 
record richiesto viene evidenziato, sia per 
quanto riguarda la ricerca per campi che per 
liste? Lautore, l'opera o il soggetto cercati 
vengono evidenziati? Sono evitati i tronca­
menti di intestazioni? I riferimenti incrociati 
sono integrati nella visualizzazione? La 
visualizzazione offerta è sintetica e compat­
ta? Sono presenti i legami di un periodico 
che ha cambiato titolo con i titoli preceden­
ti? Viene visualizzata la relazione gerarchica 
tra l'opera e le sue parti?) 
Oltre ai problemi intrinseci ai cataloghi ita­
liani, quali l'assenza di rinvìi e relazioni espli­
citate, che hanno ovviamente influenzato i 
risultati, il quadro emerso sembra testimo­
niare che sebbene gli OPAC displays siano 
stati considerati superati dell'IFLA e quindi 
dati per acquisiti, non lo sono affatto, invece, 
a tutt'oggi per le biblioteche italiane. 
Un'arretratezza italiana che è stata ribadita 
nella relazione di Antonella De Robbie che, 
nell'esaminare i nuovi modelli di OPAC in 
evoluzione sul mercato, ha rivolto necessa­
riamente la sua attenzione a quanto accade 
all'estero. Grandi movimenti e trasformazio­
ni interessano il mondo degli OPAC da 
diversi anni. Movimenti che hanno alla base 
da un lato, fattori economici di mercato e, 
dall'altro, fattori tecnologici, e che hanno 
delle ripercussioni sia sulla professione 
bibliotecaria che sull'utente finale. Nel 
primo caso, si tratta del risultato di fusioni 
ed alleanze tra i vari agenti presenti sul 
mercato: produttori di software, fornitori di 
contenuti (editoria elettronica) e, in alcuni 
casi, bibliotecari. Ne è un esempio la 
Library of Congress, la biblioteca alla base 
dello sviluppo del software Voyager di 

Endeavor, che ha avuto una grossa penetra­
zione in ambito bibliotecario fin dalla sua 
nascita nel 1999, e che a sua volta è stato 
acquisito da Elsevier. Gli aspetti tecnologici 
sono legati ai nuovi modelli di OPAC emer­
genti: OPAC integrati, a valore aggiunto, in 
cui le informazioni catalografiche si affian­
cano a risorse digitali di vario tipo (banche 
dati, e-journais, e-books, altre risorse Web). 
Antonella De Rebbio ha poi illustrato una 
serie di modelli, a partire dai risultati delle 
ricerche realizzate da ARL (Association of 
Research Libraries) e da «Library journal» 
che ogni anno pubblica un rapporto rivolto 
anche ai produttori di software. Ha, inoltre, 
evidenziato i problemi connessi allo svilup­
po di questi nuovi modelli, relativi al copy­
right delle risorse digitali, alla difformità di 
formati, all'utilizzo di metadata standard in 
contesti per altri versi personalizzabili. 
Alla relazione è seguita la tavola rotonda 
vera e propria che, a partire da alcuni spun­
ti proposti da Riccardo Ridi e colti dalle 
relazioni che l'hanno preceduta, ha portato 
inizialmente l'attenzione sul concetto di 
portale. La definizione di portale è ancora 
piuttosto confusa, sebbene sia molto usata 
e anche abusata. Lo si può paragonare, per 
certi versi, alla televisione che tenta di 
amalgamare notizie diverse, in modo da 
creare un'offerta che possa andar bene per 
tutti, ma ciò si scontra con la natura stessa 
di Internet che induce alla scelta, alla sele­
zione. Il paragone viene efficacemente 
esteso, nel dibattito, alla distinzione tra TV 
generalista e TV specializzata. Il portale ha 
contenuti preconfezionati per cui chi si 
rivolge a questo genere di strumenti solo 
apparentemente ha libertà di scelta. 
Libertà che è, invece, caratteristica della 
biblioteca e che potrebbe venir meno allor­
ché si parli di portalizzazione degli OPAC 
(un termine, tuttavia, che seppur usato di 
frequente non si adatta certo ai cataloghi 
online, per i quali bisognerebbe parlare più 
correttamente di "integrazione"). 
Successivamente è stato posto l'accento 
sugli aspetti economici che il concetto di 
portale implica. Nei portali il fine ultimo è di 
natura commerciale e tutti i servizi offerti 
sono da valutare in quest'ottica, nel proces­
so di "find, connect and buy". Solo in questi 
termini si può parlare di portale. 
A tal proposito Zerbini ha evidenziato come 
il cambiamento di percezione dell'utente nei 
confronti del mondo del libro sia stato indot­
to da siti commerciali come Amazon, e non 
certo dai congressi di bibliotecari. È eviden­
te, dunque, che un'integrazione delle risorse 
bibliotecarie e commerciali sia necessaria e 
che il modello portale possa fomite spunti 
interessanti anche in ambito bibliotecario. 
Una mentalità maggiormente votata alla 
"commercializzazione", al marketing dei ser­

vizi e degli strumenti bibliotecari, rispetto a 
quanto accade oggi, avrebbe indubbiamente 
effetti benefici sul nostro lavoro. Portare un 
unico esempio, le classificazioni biblioteca­
rie vengono efficacemente utilizzate dai siti 
commerciali come Alice.it o Yahoo, e i loro 
utenti ne fanno uso, mentre, come ben sap­
piamo, la ricerca per classificazione nei 
cataloghi delle biblioteche è poco usata. 
Probabilmente proprio perché vi è scarsa 
conoscenza delle sue potenzialità. 
Ancora una volta la parola chiave è, quindi, 
"comunicazione" tra i diversi operatori com­
merciali e non, tra i bibliotecari e gli altri 
agenti del mondo dell'informazione. È ora per 
i bibliotecari di mettere un punto e andare a 
capo, di aprirsi verso le nuove possibilità, ma 
anche le nuove esigenze, del mondo dell'in­
formazione, di entrare attivamente nei nuovi 
circuiti e modelli in corso di sviluppo. Un con­
cetto che è stato esemplificato incisivamen­
te da Antonella De Rebbio che ha suggerito 
che l'OPAC muti la sua natura in modo da 
divenire OPen Public ACcess Catalogue. • 
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Q u o t e o r d i n a r i e 
Persona 
Enti 
Studenti 

Q u o t e p l u s 

50 € 
105 € 
25 € 

(96.813 lire) 
(203.308 lire) 

(48.407 lire) 

Persona 75 € 
Enti 130 € 
Studenti 50 € 

A b b o n a m e n t i 

(145.220 lire) 
(251.715 lire) 

(96.813 lire) 

Bollettino AIB 
AIB Notizie 

75 € 
50 € 

(145.220 lire) 
(96.813 lire) 

Entro il 31 dicembre 2001 è possibile 
effettuare il rinnovo pagando lo stesso 
importo del 2001 in LIRE 

2002 
il versamento potrà essere effettuato 
mediante c.c.p. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, 
c.p. 2461,00100 Roma A-D, oppure diret­
tamente presso la segreterìa nazionale 
0 le sezioni regionali. 
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Appalti e qualità 
dei servizi in biblioteca 
di Loredana Vaccani 

Sì è svolto a R o m a , all ' interno di 
Bibl iocom 2 0 0 1 , tra le iniziative diret­
tamente gest i te dalla nostra assoc ia­
zione, il seminar io "Appalti e qualità 
dei servizi in bibl ioteca" , organizzato 
dal l 'Osservator io lavoro del l 'AIB e 
coordinato dalla sottoscr i tta . 
Il t e m a , quanto mai di attual i tà , è 
quel lo de l l ' a f f idamento a privati dei 
serv iz i bibl iotecari e il ques i to s e s ia 
poss ib i le con iugare la qualità del 
prodotto al c i t tadino e la sa lvaguar­
dia della profess ional i tà degli opera­
tori , s ia pubblici che privati . 
Ha p r e s o per p r imo la parola 
R o b e r t o G r o s s i , s e g r e t a r i o di 
Fede rcu l tu re , chie r appresen ta le 
rete degli enti locali e dei soggett i 
pubblici e privati c h e g e s t i s c e i ser­
vizi per il t e m p o libero e ade r i s ce 
alla Conf se rv i z i . 
Gross i ha sottol ineato c o m e sia pos­
sibile s o s t e n e r e una cultura d' impre­
sa anche per la gest ione di teatr i , 
m u s e i , bibl ioteche, servizi turistici e 
per il t e m p o l ibero. Vi sono già 
segnal i che indicano che anche da 
noi, c o m e accade in realtà in tutti i 
paesi industrializzati , la cultura può 
e s s e r e f inanziata con un m i x di 
s p e s a pubblica e privata e può cost i­
tuire, per un p a e s e ricco di patrimo­
nio stor ico e culturale c o m e il nostro, 
un indubbio fattore di progresso e di 
svi luppo economico . Quindi anche 
per le bibl ioteche, che sono , secon­
do il Man i fes to de l l 'Unesco , il serv i­
zio culturale per ecce l l enza , il riferi­
mento locale per l ' informazione e la 
c resc i ta personale e della comun i tà . 
D'altra parte la nforma della gest ione 
dei serviz i pubblici , che toccherà 
s i cu ramente anche le bibl ioteche, ci 
costr ingerà a confrontarci con nuove 
fo rme di gest ione , pr ima tra tutte 
quella privata. 

Faus to R o s a , de l l 'Osservator io lavo­
ro, nella sua relazione // bibliotecario, 
protagonista della qualità, partendo 
dalla definizione della biblioteca all'al­
ba del terzo mil lennio quale stru­
mento indispensabi le per l 'assolvi­
mento del diritto di a c c e s s o all'infor­
maz ione e del bibliotecario quale 

intermediar io att ivo tra r i sorse e 
utente , r ipercorre le tappe delle tra­
sformazioni in atto. La s intes i è che il 
cittadino utente " p r e t e n d e " soprat­
tutto ef f ic ienza nella gest ione dei 
serviz i bibliotecari e qualità del pro­
dotto : il b ib l iotecar io , pur t roppo, 
s p e s s o non r iesce ad e s s e r e prota­
gonista e "produt tore" di qualità per­
ché non ha potere , perché non deci­
de , perché non d i spone di mezz i e 
r isorse adeguate . C h e fare allora ? 
B i sogna innanzitutto, e in ques to 
l 'AIB è ch iamata ad operare in phma 
l inea, alzare il livello qualitativo dei 
serviz i bibliotecari , lavorare per la 
m e s s a a disposiz ione, in accordo 
con gli enti prepost i ( comuni , Provin­
c ie , regioni), di s tandard per le biblio­
t eche italiane; colt ivare la cultura 
della qualità del serv iz io , al di là del le 
tipologie di gest ione (nessuna guerra 
ai gestori privati); dar corpo e sos tan­
za al l 'Albo profess ionale dei bibliote­
cari , puntare alla disposiz ione di l inee 
guida che precis ino e def in iscano i 
"requisit i minimi e indispensabi l i " 
per diventare gestor i di bibl ioteche. 
È toccato a Vanni Bertini , di Aspidi 
(As soc i az ione per la p romoz ione 
delle imprese di documentaz ione e 
informazione) far sent ire la voce dei 
gestori privati. La sua tes i , e s t rema­
m e n t e articolata e supportata anche 
dall'analisi di cas i pratici, è che in real­
tà es is tono molti pregiudizi nei con­
fronti dei gestori privati (per e s e m p i o 
che costano m e n o e rubano il posto 
ai pubblici o offrono servizi inferiori). 
La soluzione della fa lsa contrapposi­
zione è la qualità del prodotto eroga­
to. C o m e ? Pr ima di tutto puntando, 
da parte dei funzionari pubblici, a un 
capitolato d'appalto che tuteli anche 
la dignità profess ionale di chi è chia­
mato a fornire il servizio, tenendo pre­
sente che non è possibi le s cendere al 
di sotto di determinati cost i , f i ssare 
criteri di aggiudicazione che puntino 
alla qualità e instaurare un s i s tema 
preciso di verif ica e controllo del pro­
dotto erogato. 

Giorgetta Bonfigl io Des io , de l l 'Asso­
ciazione nazionale archivist i italiani, 

ha d imostrato che è possibi le " rego­
l amenta re " , nei limiti consent i t i dalla 
normat iva v igente , l 'eserc iz io del 
mes t i e re di archiv is ta . La sua a s so­
ciaz ione, infatti, ha elaborato, grazie 
a un anno di lavoro col legiale, un 
d o c u m e n t o che ha stabilito i requisi­
ti sc ient i f ic i , i rapporti con la commit ­
tenza e le tariffe nella gest ione degli 
archivi . Nella sua relazione, prec isa e 
puntuale , la Bonfiglio ha r ipercorso le 
tappe di ques to c a m m i n o , le difficol­
tà incontrate e s e m p r e present i , i 
luoghi comun i da superare . La con­
c lus ione è che questo sforzo non 
solo è auspicabi le , m a quasi indi­
spensabi le s e si vuole tutelare la pro­
fe s s ione e nello s t e s s o t e m p o anche 
puntare alla qualità del prodotto e 
quindi , alla f ine , anche alla maggior 
soddis faz ione del commi t ten te . 
Un e s e m p i o importante s u cui riflet­
tere e c h e p e n s o l 'AIB dov rebbe 
tentare di segu i re . • 

STIPUUTO UN ACCORDO DI COOPERAZIONE 
CON L'ASSOCIAZIONE DEI BIBLIOTECARI AUSTRIACI 
Lo scorso 4 novembre, presso Alture di Polazzo, Fogliano 
Redipuglia (GO), l'Associazione italiana bibioteche e la 
V O B (Vereinigung Osterreichische Bibliothekarinnen und 
Bibliothekare) hanno stipulato il seguente accordo al fine 
di approfondire i contatti professionali e di sviluppare col­
legialmente e su base regolare i rapporti tra bibliotecan 
che operano in Italia e in Austria, impegnandosi a: 
1. Informarsi reciprocamente e permanentemente sull'attivi­
tà delle associazioni, così come sui principali avvenimenti e 
progetti nel settore bibliotecario in corso nei due Paesi. 
2. Scambiarsi reciprocamente le principali pubblicazioni 
periodiche e monografiche. 
3. Organizzare insieme seminari su tematiche di attualità. 
4. Invitare all'occasione i rappresentanti dell'altra associa­
zione alle manifestazioni più importanti (congressi, ecc.). 
5. Cercare di favorire viaggi dì studio nel rispettivo Paese, a 
scopo di aggiornamento e scambio di esperienze. In base 
alle possibilità finanziarie (previo accordo scritto), ogni 
anno si dovrebbe reciprocamente offrire a una persona un 
soggiorno-studio della durata massima di 6 giorni. I biblio­
tecari partecipanti allo scambio riceveranno alloggio e dia­
ria dall'associazione ospitante. La diaria sarà commisurata 
a quella prevista dall'associazione ospitante per i rimborsi 
spese di missione in vigore nel periodo del soggiorno-stu­
dio. I costi dei viaggi di andata e ritorno e quelli di copertu­
ra assicurativa (malattia, infortunio ...) sono a carico del­
l'associazione che invia il bibliotecario. 
6. Aiutare i gruppi di bibliotecari in viaggio di studio nel 
rispettivo Paese ad elaborare il programma di visite. 
7. LAIB può delegare Sezioni regionali e Delegazioni pro­
vinciali a realizzare attività previste dai punti 3, 5 e 6 del 
presente accordo. 
8. Il presente accordo ha una durata biennale a partire 

dalla data in cui viene stipulato e può essere rinnovato alla 
scadenza. 
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Speciale Bibliocom 

'er misurare 
di Giorgio Lotto 

Nell'introduzione alle recenti Linee guida per 
la valutazione delle biblioteche pubbliche ita­
liane, curate dal Gruppo di lavoro "Gestione e 
valutazione" dell'AIB, si legge che, malgrado 
l'impegnativo lavoro portato a termine, anco­
ra «mancano [...] misure e indicatori riguar­
danti i servizi informatizzati, gli usi remoti, 
l'organizzazione della cooperazione», 
A meno di un anno dalla pubblicazione qual­
cuno ha raccolto il testimone lanciato dagli 
estensori di quel prezioso volumetto, alme­
no per la parte relativa alla cooperazione. 
Titolare dell'iniziativa è la Commissione 
nazionale Biblioteche pubbliche coordinata 
da Elena Boretti. 
L'impegno si colloca organicamente nel filo­
ne "Palla al centro" che prese il via nell'e­
state dello scorso anno a Vicenza e che al 
recente Bibliocom ha proposto il terzo 
appuntamento destinato ai bibliotecari ita­
liani impegnati nella cooperazione. 
Tra le molte occasioni offerte dal recente 

e reti 

meeting romano vi è stato infatti anche 
questo incontro durante il quale Alessandro 
Agustoni e lo scrivente, componenti la 
Commissione per le pubbliche, hanno pre­
sentato un prototipo di strumento di misura 
delle Reti di biblioteche. 
Lindagine è destinata a soggetti che eroga­
no servizi per la cooperazione, e si propone, 
su questo specifico versante, gli stessi 
obiettivi che le Linee guida si propongono 
relativamente alle singole biblioteche. In 
pratica l'intenzione è quella di consolidare 
una terminologia tecnica comune, di pro­
muovere la raccolta costante di dati stati­
stici secondo criteri normalizzati, di offrire 
uno strumento adeguato a questa attività, 
di garantire una "bussola" per una gestione 
di qualità. 
Per questo lavoro la Commissione ha trova­
to la collaborazione esterna di Anna 
Galluzzi, collaborazione preziosa anche per­
ché garantisce continuità di metodo rispet­

to alle Linee guida dato che la stessa aveva 
collaborato anche a quell'esperienza. 
Il prototipo presentato a Roma va ora testa­
to. Per far ciò, in quella sede, è stata richie­
sta la collaborazione di alcune Reti che 
hanno seguito da vicino sin dall'inizio l'atti­
vità di "Palla al centro". Si sono candidati 
allo scopo il Consorzio di Abano, quello dei 
Castelli Romani e quello Nord-Ovest di 
Milano, i Servizi provinciali di Ferrara, 
Genova, Reggio Emilia, Vicenza ed il 
Sistema del Vimercatese. 
Dopo questa prima fase, la scaletta prevede 
rilevazioni sulle realtà più significative che, 
parafrasando il percorso compiuto dal 
Gruppo "Gestione e valutazione", permetta 
di elaborare prima uno studio su "quanto 
valgono le reti di biblioteche pubbliche in 
Italia", poi standard e requisiti minimi. 
Sono propositi certamente impegnativi dato 
che ad oggi manchiamo anche di una sempli­
ce mappatura delle diverse tipologie di 
cooperazione tra le biblioteche italiane. 
Considerato tuttavia che la "popolazione" da 
prendere in esame in questo caso non è, pur­
troppo, numerosa, gli stessi propositi potreb­
bero anche essere di possibile realizzazione 
in tempi contenuti. • 
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Direzione scientifica: 
Vilma Alberani Seminari AIB 2002 Tutor: Palmira Barbini 

GESTIONE E SVILUPPO DELLE COUEZIONi. 
NUOVE TENDENZE. NUOVE OPPORTUNITÀ 
(in Goilaborazione con ICCU^ 
Data prevista: 19-20 marzo 2002 

Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: W corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 
ore di lezione 

Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Una riflessione sui temi di politica e gestione delle collezioni con cui deve 
oggi confrontarsi la generalità delle biblioteche. Un quadro metodologico per 
l'attività di selezione delle risorse elettroniche con particolare riferimento ai 
periodici 
A chi è rivolto 
Bibliotecari impegnati nell'attività di programmazione, sviluppo, selezione, 
acquisto delle raccolte 
Contenuti 
Il corso si articolerà in tre parti: 
/. Introduziorte: lo scerìario attuale 

• Evoluzione delle risorse elettroniche. Loro integrazione nella raccolte 
della biblioteca 

• Espansione della domanda 
• Il mercato editoriale. Andamento dei prezzi delle pubblicazioni 
• Nuovi indirizzi nella politica di sviluppo delle collezioni 
• Lo sviluppo della cooperazione: i consorzi per l'acquisto delle pubblica­

zioni elettroniche 
• Cnsi della comunicazione scientifica e proposte di editoria alternativa 

2. L'attività di selezione 
• Nuovi criteri per la selezione delle pubblicazione elettroniche? 

- La valutazione della qualità, rilevanza, carattenstiche tecniche, costo. 
- Un parallelo tra pubblicazioni a stampa e pubblicazioni elettroniche 

• Le licenze e la loro negoziazione 
• Il ruolo del bibliotecario bibliografo 

3. La raccolta di periodici 
• Caratteristiche dei periodici e della relativa editoria 
• Modalità di acquisizione dei periodici 
• Agenzie commissionarie: servizi offerti, vantaggi, problemi 
• Criten per la formulazione della "Carta delle collezioni" in relazione ai 

periodici 
• I periodici elettronici: come cambia la politica degli acquisti 
• Peculiarità dell'acquisto dei periodici elettronici 
• Ruolo degli aggregatori 
• Acquisti tramite consorzio 

Materiali didattici 
Durante il corso saranno fornite copie del lucidi e bibliografia sugli argomen­
ti trattati. 
Docenti 
Sandra Di Majo (Scuola Normale Superiore, Pisa) 
Enrico Martellini (Scuola Normale Superiore, Pisa) 
S. Di Majo tratterà le parti 1 e 2, E. Martellini la parte 3. 

LE STATISTICHE IN BIBUOTECA 
(in collaborazione con ICCU) 
Data prevista: 9-10 aprile 2002 

Sede ; Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: W corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 
ore di lezione 

Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Scopo del corso è quello di fornire al bibliotecari gli strumenti essenziali per 
condurre un'attività di misurazione e valutazione nelle proprie biblioteche e 
di renderli sensibili alle relative problematiche, affinché sappiano accostarsi 
alle statistiche bibliotecane con competenza e spirito critico. 

A chi è rivolto 
Il corso è rivolto a bibliotecari di biblioteche di qualunque tipologia che 
abbiano già svolto esperienze di monitoraggio e che possano portare il loro 
contributo di esperienze, ma anche a tutti i bibliotecari che, in relazione alle 
loro funzioni all'interno delle relative biblioteche, vogliano accostarsi a que­
sto tipo di attività. 
Contenuti 
Il corso si articolerà in quattro parti: 
/. Inquadramerìto della valutazione nel processo di gestione 
- La valutazione come momento del processo di gestione 

• Il sistema biblioteca e la gestione consapevole 
• Gli obiettivi del sistema biblioteca: efficacia o efficienza? Alla ricerca della 

qualità 
• Lanalisì dei bisogni e il profilo di comunità 
• Il momento della verifica dei risultati raggiunti: l'attività di misurazione e 

valutazione 
• I soggetti coinvolti 
• I livelli della valutazione 
• Loggetto della valutazione: accessibilità, reference, uso dei cataloghi, 

qualità e uso dei documenti e delle raccolte 
2. Gli strumenti statistici 
- Strumenti statistici di base per lavorare con i dati 

• Statistica descrittiva, statistica inferenziale 
• Fenomeno statistico, unità statistica, popolazione o collettivo, scala delle 

modalità 
• Variabili qualitative, variabili quantitative 
• Tabelle di frequenza 
• Grafici 
• Indici di centralità: moda, mediana, media 
• Indici di dispersione: campo di variazione, scarto Interquartile, varianza 
• Confronti temporali 

- Pianificare la raccolta dei dati 
• Il processo di "creazione" del dato 
• Cosa significa stimare 
• Quando una misura può ritenersi attendibile 
• Aspetti critici nella lettura e interpretazione dei dati 

3. Le statistiche in biblioteca 
- Le fasi del processo 

• La scelta delle fonti 
• La predisposizione degli strumenti per la raccolta dei dati: 1 questionari 
• La raccolta dei dati 
• Il caricamento e l'elaborazione dei dati 

-Gl i indicatori 
• Significato 
• Funzione 
• Tipologie 
• La scelta 
• Lutilizzazione 

- Linterpretazione dei risultati 
• I valori di riferimento 
• Gli standard IFLA 
• Le fasce di rendimento 

- La qualità e la soddisfazione degli utenti 
• Il modello delle 5 P 
• La misura della soddisfazione degli utenti 
• Linterpretazione dei risultati 
• I metodi di valutazione: Criticai incidente Servqual 

4. Esperienze e problemi 
- Discussione sui problemi della valutazione nelle biblioteche 

• Le esperienze di valutazione nelle biblioteche italiane 
• Lassenza di un contesto gestionale nelle biblioteche italiane 
• La sporadicità delle rilevazioni 
• Lostilità nei confronti della valutazione e la confusione relativa alle finalità 
• Lassenza dì un patrimonio di conoscenze condiviso 
• L'accordo sul significato e sul contenuto dei dati e degli indicatori 
• Le difficoltà di interpretazione dei risultati e di traduzione degli stessi in 

elementi di programmazione 
Materiali didattici 
Il corso sarà supportato da dispense e bibliografia relative ai temi trattati e da 
esercitazioni da svolgersi in aula insieme ai partecipanti. 
Docenti 
Anna Galluzzi (Università degli studi. Biblioteca centrale di ingegneria "G. R 
Dorè", Bologna) 
Beatrice Catinella (Università degli studi. Centro di Ateneo per le Biblioteche, 
Padova) 
A. Galluzzi si occuperà delle parti 1 e 3 del corso, B. Catinella della parte 2, la 
parte 4 sarà svolta in maniera congiunta. 
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Seminari AIB 2002 
LA CONSERVAZIONE E IL RESTAURO IN BIBLIOTECA 
Data prevista: 14-15 maggio 2002 

Sede: Roma, da definire 
Durata: W corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 

ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Scopo del corso è quello di fornire ai bibliotecari gli strumenti essenziali per 
progettare gli interventi di conservazione e di restauro nelle proprie bibliote­
che e per instradadi nell'affidamento in outsourcing dei lavori e dei servizi 
connessi. 

A chi è rivolto 
Il corso è rivolto a bibliotecari operanti in biblioteche che possiedono fondi 
storici per i quali intendano realizzare interventi di restauro e conservazione, 
affidandosi anche a laboratori e ditte esterni alle istituzioni, e a tutti i biblio­
tecari che vogliano prevenire il degrado dei materiali librari delle loro biblio­
teche con interventi di natura conservativa. 

Contenuti 
Il corso si articolerà in quattro parti: 
/. Conservare per prevenire 

• L'ambiente 
• Gli arredi 
• I supporti di condizionamento 
• La manipolazione 
• La consultazione 
• La timbratura e la cartellinatura 
• La conservazione durante le mostre 
• I servizi in outsourcing: la spolveratura 
• I servizi in outsourcing: la disinfezione e disinfestazione 

2. Progettare il restauro 
• La decisione di restaurare 
• La documentazione fotografica prima del restauro 
• La scheda-progetto di restauro 
• La descrizione degli esemplari 

- 1 dati catalografici 
- La legatura 

• La descrizione dello stato di conservazione 
• La scelta degli interventi da effettuare 
• La scelta dei materiali da utilizzare 

5. Appaltare il restauro 
• La normativa sugli appalti dei lavori pubblici (Legge Medoni) 
• Il calcolo delle ore di lavoro e del budget necessario 
• La gara d'appalto 
• La documentazione fotografica in corso d'opera 
• Il collaudo in corso d'opera 
• La scheda riepilogativa 

4. Dopo il restauro 
• Valutare il restauro 
• Il collaudo 
• Larchivio dei restauri 

Materiali didattici 
11 corso sarà supportato da diapositive, lucidi e facsimili illustranti le parti 
costitutive del libro, le tipologie di legature, i principali danni, le fasi del 
restauro e i pnncipali strumenti impiegati. 
Verrà fornito materiale didattico e bibliografia relativi ai temi trattati e ver­
ranno svolte esercitazioni in aula di compilazione di schede-progetto di 
restauro. 

Docenti 
Andrea De Pasquale (Biblioteca Nazionale Universitaria, Responsabile 
dell'Ufficio Gesbone collezioni antiche e di consultazione, Torino) 
Véronique Cachia (Biblioteca Nazionale Universitaria, Restauratrice di beni 
librari, Torino) 

A. De Pasquale si occuperà delle parti 1,2 (punti 1-5) e 3 (punti 1,3), V. Cachia 
delle parti 2 (punti 6-7), 3 (punti 2,4-6) e 4. 

LAVORARE PER PROGEHI IN BIBLIOTECA 
(in collaborazione con ICCU) 
Data prevista: 4-5 giugno 2002 

Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale 
di 12 ore di lezione 

Costo: € 129 

Finalità 
I progetti sono sforzi originali e complessi, di durata temporanea. Il corso si 
propone di evidenziarne l'importanza e l'impatto come veicolo di innovazione 
e di crescita organizzativa della biblioteca, nonché di fornire al partecipanti 
le conoscenze, le tecniche e gli strumenti necessari a un uso efficace del 
project management 

A chi è rivolto 
II corso è rivolto a bibliotecari operanti in qualsiasi contesto, che abbiano 
esperienza di gestione di progetti e intendano affinare la propria capacità di 
idearli, pianificarli, realizzarli e controllarli. Al tempo stesso, il corso è indiriz­
zato a quanti vogliano dotarsi dì specifiche competenze in materia di proget­
tazione organizzativa e di servizio in ambito bibliotecario. 

Contenuti 
Il corso si articolerà in quattro parti: 
/. Valore strategico e impatto organizzativo dei progetti in biblioteca 

• I progetti: definizione, caratteristiche, tipologie, priorità 
• Il contesto organizzabvo: attività "a progetto" e setton operativi 
• Il clima organizzativo: ostacoli, condizionamenti, rischi, fattori di suc­
cesso 
• Il project management definizione, caratteristiche, finalità, vantaggi 

2. Risorse per i progetti 
• Il budget di progetto 
• Il team di progetto: persone, ruoli, mobvazione, leadership 
• Il sistema informativo di progetto: obiettivi e caratteristiche; scelta del 
software 

3. Ciclo di vita e articolazione in fasi dei progetti 
• La pianificazione: obiettivi, tempi, scheduling 
• Lesecuzione e il controllo dei tempi dei costi e delle prestazioni 
• La chiusura del progetto 

4. Rassegna e discussione delle applicazioni pro\ect management in bibliote­
ca 
• Le esperienze in area anglosassone 
• Le esperienze italiane 

Materiali didattici 
Il corso sarà supportato dalla presentazione di lucidi, da un corredo biblio­
grafico e dalla segnalazione di siti, nonché da esercitazioni in aula. 

Docente 
Giovanni Di Domenico (Università degli studi, Urbino). 

GLI STANDARD NELLE AniVITÀ DELLE BIBLIOTECHE 
(in collaborazione con ICCU) 
Data prevista: 24-25 settembre 2002 
Sede,- Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: W corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 

ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Il corso ha lo scopo di fornire un quadro d'insieme delle norme in uso nel trat­
tamento dell'informazione e della documentazione, nonché di presentare 
alcune norme specifiche del settore tecnico prevalentemente utilizzate nelle 
attività delle biblioteche. Gli standard non saranno quindi esaminati analiti­
camente ma nel significato e nell'importanza che il loro impatto ha nel con­
testo delle attività informative. 

A chi è rivolto 
Il corso è rivolto a bibliotecari di ogni Upo di biblioteca che desiderino sia 
migliorare le proprie conoscenze sull'argomento in esame sia accostarsi 
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all'attività di standardizzazione anche in vista di una partecipazione a proget­
ti di cooperazione in ambito nazionale e internazionale. 

Contenuti 
Il corso si articolerà in tre parti: 
1. La standardizzazione: principi generali 

• Definizioni di standard, specificazione tecnica, direttiva e raccomanda­
zione 
• Tipi di standard 
• Enti internazionali di standardizzazione 
• Enti nazionali di standardizzazione 
• Analisi del processo di standardizzazione internazionale (le varie fasi 
dalla proposta fino alla pubblicazione di uno standard) 

2. La standardizzazione nell'informazione e nella documentazione 
• Considerazioni generali 
• Standard per il recupero dell'informazione (Z39.50) e per il prestito inter­

bibliotecario (ISO 10161) 
• Standard per il trattamento dell'informazione bibliografica: specificità, 

interazioni e applicazioni (standard descrittivi, MARC, metadati biblio­
grafici) 

3. Standard per la valutazione 
• Norme ISO 
• Linee guida dell'IFLA 
• Linee guida dell'AIB 
• Norme della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) 
• Alcune esperienze prabcbe di utilizzo degli standard per la misurazione 

e valutazione 

Materiali didattici 
Durante il corso saranno fornite copie di lucidi e bibliografia sugli argomenti 
trattati. 

Docenti 
Antonio Scolari (Università degli studi. Centro Servizio Bibliotecario di 
Ingegnena, Genova) 
Cristina Magliano (Istituto Centrale per il Catalogo Unico, Roma) 
Gabriele Mazzitelli (Università degli studi "Tor Vergata", Biblioteca Area 
Biomedica "Paolo M. Fasella", Roma) 
A. Scolari si occuperà delle parti 1 e 2 (punti 1 e 2), C. Magliano della parte 2 
(terzo punto), G. Mazzitelli della parte 3. 

UNIMARC E LA CATALOGAZIONE DEL LIBRO ANTICO 
(in collaborazione con ICCU) 
Data prevista: 3-4 ottobre 2002 

Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 
ore di lezione 

Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Scopo del corso è di esaminare le potenzialità offerte dal formato UNIMARC 
nella gestione catalografica del libro antico. In particolare, il corso affronterà le 
seguenti questioni: 1) Quali elementi propri della tipologia "libro antico" sono 
registrabili all'interno del formato UNIMARC; 2) Quali relazioni sono previste dai 
formato tra elementi specifici del libro antico ed altri elementi del catalogo 
bibliografico; 3) In che modo UNIMARC permette la gestione nel catalogo delle 
informazioni relative all'esemplare. 

A olii è rivolto 
Il corso è rivolto a bibliotecari che si occupano della catalogazione e della 
gestione dei fondi antichi; è anche rivolto a chi si occupa della progettazione di 
strumenti informatici per la catalogazione del materiale bibliografico. 

Contenuti 
Il corso si articolerà in cinque parti: 
?. Informazioni generali sulla struttura di UNIMARC 

• Caratteristiche generali del formato 
• Struttura di UNIMARC 
• UNIMARC da formato di scambio a strumento di lavoro 

2. UNIMARC e FRBR in relazione al libro antico 
• Gestione dei titoli uniformi (works) in UNIMARC 
• Gestione delle entità: Nomi, Argomenti, Luoghi geografici. Forma e genere. 

Legami tra entità 
• Le "raccolte artificiali" {Artificial collections) 

3. La gestione della copia ideale in UNIMARC 
• Dati generali relativi alla notizia 
• Dati codificati relativi alla notizia 
• Descrizione 
• Note relative alla notizia bibliografica 
• Legami con entità 
• Legami con altre notizie bibliografiche 
• Forme varianti del titolo proprio 

4.1 dati relativi all'esemplare in UNIMARC 
• Dati codificati relativi all'esemplare 
• Impronta 
• Legami dell'esemplare con nomi 
• Nota relativa all'esemplare 
• Nota sulla provenienza 
• Nota su interventi conservativi e di restauro 
• "Legato con..." 

5. // formato UNIMARC per il libro antico del Consorzio europeo delle biblioteche 
di ricerca (CERLj 
• Problematiche di un formato europeo 
• Scelte operate in un contesto di un catalogo clustering 
• Alcune esemplificazioni di record bibliografici dei partner del CERL 

Materiali didattici 
UNIMARC Manuel - Bibliographic Format 1994 (http://www.ifla.org/Vl/3/p1996-

1/sec-uni.htm) (del manuale UNIMARC sarà eventualmente fornita ai 
partecipanti una versione su dischetto) 

Guidelines for Using UNIMARC for Older Monographic Publications (ANTIQUA-
RIAN) (http://ww»/.ifla.org/VI/3/p1996-1/guid3.litm) (di questa guida 
sarà fornita una copia in formato pdf) 

Docenti 
Paolo Pezzolo (Biblioteca, Accademia dei Concordi, Rovigo) 
Cristina Magliano (Istituto Centrale per il Catalogo Unico, Roma) 
P. Pezzolo si occuperà delle parti da 1 a 4, C. Magliano della parte 5. 

LA LEHERATURA GRIGIA. 
PRINCIPI DI BASE E NUOVE TENDENZE 
Data prevista: 12-13 novembre 2002 

Sede: Roma, da definire 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 

ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Il corso intende fornire a bibliotecari, documentalisti ecc., gli orientamenti 
necessari per l'organizzazione e la gestione della letteratura grigia (LG), non­
ché per la ncerca dei documenti di LG in Internet. 

A chi è rivolto 
Il corso è rivolto in particolare a bibliotecari e specialisti dell'informazione 
che trattano questo genere di letteratura o che desiderano approfondire le 
relative tematiche. 

Contenuti 
Il corso si articolerà in cinque parti: 
/. Introduzione alla LG 

• I canali di diffusione dell'informazione 
• I documenti: tipologia e caratteristiche 
• Le origini e le definizioni di LG 
• Le iniziative italiane per la LG 

2. Tipologia e caratteristiche dei documenti di LG 
' Considerazioni generali 

- Standard per la presentazione tecnica dei documenti 
- Rapporti 
-Tesi di laurea e dottorato 

• Documentazione del settore scientifico-tecnico 
• Documentazione del settore amministrativo 

3. Come catalogare la LG 
• Considerazioni generali 
• La catalogazione delle tesi 
• Il sistema europeo SIGLE: evoluzione e prospettive 

- Le regole dì catalogazione nel SIGLE 
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4 Aspetti generali della ricerca 

• Considerazioni sul controllo bibliografico (metadata) 
• L'organizzazione delle informazioni per la ricerca in Internet 

5. La ricerca in alcuni settori specifici 
• Problematiche generali del settore scientifico-tecnico 
• Problematiche generali del settore amministrativo 

Materiali didattici 
Il corso prevede esercitazioni pratiche per la verifica di quanto presentato. 
Verrà distribuito materiale didattico. 

Docenti 
Vilma Alberani (già Servizio attività editoriali, Istituto Superiore di Sanità, 
Roma) 
Paola De Castro (Servizio attività editoriali. Istituto Supenore di Sanità, Roma) 
Rosa Di Cesare (Biblioteca centrale. Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Roma) 
Daniela Luzi (ISRDS, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma) 
Zanetta Pistelli (Università degli studi, Pisa) 
Fernando Venturini (Biblioteca, Camera dei deputati, Roma) 
V. Alberani si occuperà della parte 1 del corso; R De Castro, Z. Pistelli e F 
Venturini congiuntamente della parte 2; Z. Pistelli e R. DI Cesare della parte 3; 
D. Luzi della parte 4; D. Luzi e F Venturini della parte 5. 

LA DIGITALIZZAZIONE DEL LIBRO ANTICO. 
METODOLOGIA E IPOTESI DI LAVORO 
(in collaborazione con ICCU) 
Data prevista: 5-6 dicembre 2002 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: W corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 

ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 

Finalità 
Scopo del corso è quello di fornire ai bibliotecari gli strumenti conoscitivi 
essenziali delle tematiche connesse alla digitalizzazione del patrimonio di 
pregio antico e di rendedi sensibili alle relative problematiche per affrontare 
con competenza e spirito critico eventuali progetti. 
A chi è rivolto 
Il corso è rivolto a bibliotecari specialisti della gestione del libro antico, raro 
e di pregio di biblioteche di qualunque tipologia che, in relazione alle loro fun­
zioni all'interno delle relative strutture, vogliano acquisire gli strumenti meto­
dologici Indispensabili per intraprendere questo tipo di attività. 
Contenuti 
Il corso si articolerà in cinque parti: 

1. Inquadramento delle tematiche inerenti la digitalizzazione 
2. Gli strumenti descrittivi: standard e metadati 
3. Problematiche connesse alla conservazione del supporto digitale 
4. Excursus sulle esperienze in corso nazionali e internazionali 
5. Progetto nazionale Parnaso 

Materiali didattici 

Il corso sarà supportato da bibliografia relativa al temi trattati. 

Docenti 
Luisa Buson (Centro di Ateneo per le Biblioteche, Università degli studi 
di Padova) 
Claudia Leoncini (Istituto Centrale per il Catalogo Unico, Roma) 
L. Buson si occuperà delle parti 1-4, C. Leoncini della parte 5. 

LE DATE E LE SEDI DEI SEMINARI POSSONO ESSERE 
SOGGETTE A QUALCHE VARIAZIONE, CHE SARÀ 
COMUNICATA TEMPESTIVA SU AIE NOTIZIE E SU 
AIB-WEB 

R E G O L A M E N T O S E M I N A R I 
Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci AIB. La scheda di iscrizione dovrà esse­
re inviata (completa in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del semi­
nario che si intende frequentare alla: 

Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.; 06/4463532; fax; 06/4441139; e-mail; seminari@aib.it 

Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. 
Le iscrizioni verranno accettate fino ad esaurimento posti. La segreteria 
darà immediata conferma dell'accettazione a ricevimento della scheda di 
iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va comunicata alla 
Segreterìa Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci 
si era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
II costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia 
del seminario stesso. Il pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a 
titolo personale, contestualmente all'Invio della scheda di Iscrizione tramite 
assegno bancario, o su conto corrente postale n. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di ver­
samento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un 
ente, si dovrà richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di 
iscrizione tutti i dati necessari alla Segreteria Seminari, che consegnerà la 
fattura al richiedente entro la fine del seminario cui partecipa. Agli iscritti che 
danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera quota d'iscrizione. 
In alternativa gli iscritti non partecipanti pofranno lasciare la quota in depo­
sito all'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che 
non partecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applica­
ta comunque una penale del 20% della quota del seminario. 

La quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. Le spese 
di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avran­
no frequentato con regolarità. 

SEMINARI AIB 2002 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ _ Nome _ 

Luogo e data di nascita 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono uf f ic io . 

E-mail 

F a x . 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 42253005 intestato 

all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente sopra indicato di cui 

si indica 

Codice fiscale / Partita IVA 
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Speciale Bibliocom 

AIDA a Bibliocom 2001: Euroguida l&D, seconda puntata 
di Domenico Bogliolo 

Bibliocom 2000 ospitò un semina­
rio AIDA (Associazione italiana per 
la documentazione avanzata) di 
presentazione della traduzione uffi­
ciale italiana della pubblicazione 
finale dei lavori di un progetto 
ECIA (European CounciI of 
Information Associations) - finan­
ziato dall'UE e tuttora in corso -
per la descrizione delle professioni 
europee dell' informazione-docu-
mentazione (l&D), occasione nella 
quale nacque anche una lista di 
discussione aperta a tutti i parteci­
panti e agli interessati. 
Proseguendo il proprio impegno 
pluriennale sull'argomento, AIDA 
ha presentato a Bibliocom 2001 
un "portale" Web sul tema (http:// 
www.aidaweb. i t/euroguida) , nel 

tentativo di fornire uno strumento 
italiano avanzato per seguire (e 
contribuire a) l'evoluzione dei lavo­
ri europei sulla professione, anche 
compilando online, per chi è inte­
ressato, il modulo d'iscrizione alla 
lista di discussione europea sul 
tema, rinviato dal portale stesso. 
Informazioni sui lavori preparatori 
del progetto e dell'opera sono 
pubblicate, oltre che su diversi 
fascicoli di «AIDA informazioni», 
anche sul «Bollettino AIB» e sono 
disponibili sul sito Web dell'Asso­
ciazione. 
All'incontro, che si è svolto lo 
scorso 3 ottobre in forma di tavola 
rotonda, hanno partecipato, per 
parte AIDA, membri del direttivo, 
insieme con Augusta Franco che 

ha curato il servizio Web e che 
coordina un gruppo di studio dei 
soci AIDA sul medesimo argo­
mento. Il testo integrale dell'in­
contro e della discussione che è 
seguita sarà pubblicato nel prossi­
mo numero di «AIDA informazio­
ni», ragion per cui se ne dà qui 
solo un veloce sunto. 
Paolo Bisogno (commemorato dal 
CNR proprio nella medesima mat­
tinata, a un anno dalla scomparsa) 
assegnava , ha ricordato Anna 
Baldazzi {chair dell'incontro), al 
professionista dell'l&D funzioni di 
raccordo fra la scienza e la tecno­
logia, da un lato, e i prodotti e ser­
vizi messi in opera dalle organizza­
zioni, dall'altro. Questa funzione 
sociale, oltre che conoscitiva, non m-

ra L A B I B U O T 
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è scemata in questi ultimi anni, 
ma si è invece accresciuta e com­
plicata di fronte ad un crescere 
della quota di scienza e tecnologia 
incorporate in ciascun prodotto o 
servizio. Alla miniaturizzazione di 
questi ultimi e alla conseguente 
crescente complessità tecnologi­
ca si accompagnano, così , nuove 
e più complesse icone, soggettive 
e oggettive, del professionista del 
settore, che non può più esercita­
re competenze " sempl i c i " , ma 
deve continuamente aggiornare e 
dimostrare le sue "capacitazioni" 
in uno spettro crescente di ambiti 
materiali e s imbolici . Paralle­
lamente, da una concezione oriz­
zontale della stessa informazione, 
come valore aggiunto incorporato 
in sistemi informativi, si sta oggi 
affermando il valore della cono­
scenza come elemento-chiave per 
il vantaggio competit ivo tra le 
organizzazioni, per cui la profes­
sione del documentalista (in quan­
to "lavoratore della conoscenza") 
è letteralmente " e s p l o s a " in 
altrettante parcellizzazioni e minia­
turizzazioni di competenze. In que­
sta situazione, i risultati pubblicati 
neWEuroguida i&D e le risorse 
contenute nel portale possono 
sicuramente rappresentare, oltre 
che nuovi strumenti di dibattito e 
di lavoro, un elemento di chiarezza 
per la riappropriazione proattiva di 
un' immagine professionale in 
tumultuosa (e appassionante) tra­
sformazione. 

Per Ferruccio Diozzi (rappresen­
tante AIDA presso ECIA insieme 
con Carla Basili) le associazioni 
professionali della nostra area si 
stanno scontrando con tre difficol­
tà rappresentate, la prima, da 
un'area, ancora ristretta, che 
riguarda strutture dedicate all'l&D, 
ancóra troppo poche non solo nel 
settore pubblico, ma anche - e 
clamorosamente - anche in quello 
privato nel quale ottusi tagli di 
bilancio stanno accecando le pos­
sibilità conoscitive di molte impre­
se ; una seconda area, in evoluzio­
ne, nella quale le caratteristiche 
gestionali del professionista stan­
no sopravanzando quelle tecniche; 
e una terza area, di debolezza, nel 
dover supplire a carenze formative 
istituzionali, università comprese. 
In questa situazione, una costante 
attenzione e uno sforzo congiunto 

delle associazioni professionali 
europee possono costituire un 
serbatoio d'intelligenza e d'azione 
a vantaggio non solo delle loro 
strategie politiche, ma anche delle 
s tesse figure professionali, oggi 
ancora poco definite in tutta 
l'Unione e, soprattutto, non certifi­
cate, specialmente in un momen­
to nel quale ancora si discute, 
spesso con toni apocalittici, di dis­
intermediazione. 
Successivamente, strutture e con­
tenuti, rispettivamente, della pubbli­
cazione Euroguida l&D e del portale 
Euroguida, sono state presentate e 
discusse da Maria Pia Carosella e 
da Augusta Franco. Per una loro 
presentazione analitica e completa 
rinviamo, come già detto, al prossi­
mo fascicolo di «AIDA informazio­
ni» e, specialmente per quanto 
riguarda l'intervento della Franco, 
anche alla navigazione che potete 
far da voi nel portale stesso, anche 
come test del servizio, comunican­
do le osservazioni direttamente alla 
Franco. 
Il susseguente dibattito è stato 
aperto da Giliola Negrini (ISRDS-
CNR) che ha chiesto conto dell'inte­
ressante e, a quanto le risulta, piut­
tosto inedito nel mondo Web, ricor­
so alle categorie P M E S T di 
Ranganathan, qui utilizzate non per 
descrivere relazioni sintattiche ma 
per reggere la struttura stessa del 
portale, suggerendo che un loro 
allargamento anche a sotto-catego­
rie coerenti potrebbe aumentare le 
possibilità d'accesso degli utenti, 
mediante la moltiplicazione delle 
faccette semantiche. 
Chi scrive è poi intervenuto per 
caratterizzare il "movimento" 
Euroguida come un'occasione per 
rafforzare l'autocoscienza e l'im­
magine esterna dei documentalisti 
in quanto lavoratori dell'intelletto 
che si trovano oggi, proprio in 
quanto tali, a costituire un vero e 
proprio e nuovo o emergente ceto 
sociale. Ad esso, però, ancora le 
legislazioni nazionali (e, con que­
ste, i contratti collettivi, fermi a 
una filosofia tayloristica dell'orga­
nizzazione) non sanno o vogliono 
riconoscere, sul piano giuridico 
oltre che economico, quelle funzio­
ni-chiave di intermediazione razio­
nale che essi ormai svolgono cor­
rentemente fra la proprietà dei 
mezzi di produzione (Stato com­

preso) e gli stessi mezzi di produ­
zione. Ciò sembra tanto più grave 
quanto più, e sempre di più, appa­
re evidente la necessità (crescente 
in modo quasi esponenziale) che 
hanno le organizzazioni di ricorrere 
a professionisti-intermediari che 
sappiano interpretare e applicare la 
scienza e la tecnologia per la crea­
zione e la distribuzione di beni e 
servizi. 
Nell'intervento success ivo Lucia 
Maffei (presidente AIDA) ha tra l'al­
tro commentato alcuni risultati di 
una recente indagine dell'OCSE sul­
l'utilizzabilità dei nuovi strumenti 
d'informazione tra la popolazione 
del cosiddetto primo mondo: pare 
che solo un quarto di questa popo­
lazione sia in grado di saper decodi­
ficare documenti semplici come 
moduli o bandi pubblici. Si tratta di 
uno jato profondo fra le competen­
ze necessarie e ciò che è messo a 
disposizione dal complesso delle 
attività formative. In questa forbice 
inaccettabile, che si apre fra com­
petenze diffuse e competenze 
richieste, s'inseriscono anche le tra­
sformazioni che stanno vivendo gli 
stessi professionisti, le cui compe­
tenze di tipo cognitivo vengono 
sempre di più ad essere integrate 
da competenze di tipo relazionale, 
come capacità di leadership, di lavo­
ro in gruppo, di auto-promozione, e 
simili. 
Maria Pia Carosella, infine, ha ricor­
dato le necessarie caratteristiche 
di continuo work in progress 
deWEuroguida l&D e come la 
seconda edizione sia già in cantie­
re, per cui ha invitato i professioni­
sti interessati. . . al proprio futuro a 
contribuire ai lavori attraverso il 
membro italiano dell'ECIA: AIDA, 
appunto. • 
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I l p o r t a l e a l m o n d o 

d e l l ' i n f o r m a z i o n e 

In un mondo in evoluzione, 
esperienza, affidabilità ed 
innovazione sono i valori che 
Voi volete riconoscere nel 
Vostro partner. Per la gestione 

di tutti i vostri abbonamenti o il 
reperimento di un singolo articolo. 
Swets Blackwell fornisce servizi 
di qualità a Biblioteche e Centri 
di ricerca in tutto il mondo. 



Biblioteca digitale ' 

progetto BiblioMIME: 
una soluzione innovativa 
per il document delivery Via 
di Fabio Di Giammarco 

nternet 

li 6 settembre scorso nella sede del 
Consiglio nazionale delle ricerche di 
piazzale Aldo Moro a Roma si è 
svolto un workshop organizzato 
dalla Biblioteca dell'Area della ricer­
ca CNR di Bologna, dall'Istituto per 
le applicazioni telematiche del CNR 
di Pisa e dall'Istituto MASPEC del 
CNR di Parma e sponsorizzato dal 
CIRT (Commissione tecnico scienti­
fica per lo sviluppo dell'infrastruttu­
ra di rete telematica del CNR) . 
Scopo dell'incontro la presentazio­
ne di una soluzione innovativa per 
tutte quelle biblioteche interessate 
al document delivery, cioè allo 
scambio di articoli, pubblicazioni, 
estratti da libri, riviste scientifiche, 
periodici ecc. sulla base delle richie­
ste dei rispettivi utenti. Soluzione 
frutto di un progetto denominato 
"Bibl ioMIME". 
Nel suo intervento introduttivo 
Silvana Mangiaracina della 
Biblioteca CNR di Bologna ne ha 
tracciato motivazioni ed obiettivi. 
Partendo dell'esperienza fatta all'in­
terno della propria biblioteca, ha evi­
denziato limiti e problemi riscontrati 
nel tradizionale servizio di docu­
ment delivery concementi tempi 
lunghi di consegna del servizio 
postale, alti costi e qualità scadente 
delle copie inviate via fax. Da qui l'e­
sigenza di rinnovare il servizio per 
renderlo più veloce ed efficiente 
attraverso lo sfruttamento delle 
potenti tecnologie Internet oggi 
così diffuse, affidabili e friendly. 
Ma la grande novità del progetto 
BiblioMIME non è tanto rappresen­
tata dall'uso dello strumento 
Internet, già ampiamente impiegato, 
ad esempio, dal software di comuni­
cazione Ariel (www.cenfor.it/pro 
ducts/software/ariel/ariel-index.htm) 
nel gestire, tramite e-mail, il docu­
ment delivery di molti sistemi di 
biblioteche italiane e straniere, quan­
to nella rivoluzionaria idea di combi­

nare le due tecnologie (posta elettro­
nica e Web) per risolvere il maggior 
problema che il document delivery 
ancora incontra nella trasmissione di 
documenti via telematica: il trasferi­
mento di file di grosse dimensioni da 
un computer all'altro. 
Francesco Gennai, dell'Istituto per le 
applicazioni telematiche del CNR, ha 
spiegato, nel suo intervento, proprio 
queste particolari caratteristiche di 
BiblioMIME e, più precisamente, le 
soluzioni adottate per superare sia 
quei limiti sulle dimensioni dei mes­
saggi in transito imposti dai server di 
posta sia i problemi derivanti da reti 
congestionate nonché strozzate da 
bande spesso ancora troppo strette. 
In sostanza, la soluzione proposta da 
BiblioMIME è basata su server Web 
appositamente dedicati che, dopo 
aver intercettato il messaggio inviato 
dalla biblioteca (unica condizione che 
il dominio di destinazione abbia il suf­
fisso ".salva"), automaticamente, ne 
estraggono, memorizzandoli, gli 
attachment (i file allegati contenenti 
documenti da recapitare) inserendo 
al loro posto delle URL per l'identifi­
cazione e il recupero dei documenti. 
A questo punto, l'e-mail riprende il 
suo cammino e, una volta recapitata 
al destinatario, non resta altro che 
scaricare i documenti sul proprio 
computer con una semplice "clicca­
ta" sui linl< evidenziati all'interno del 
messaggio stesso. 
Sicuramente l'integrazione, nella fase 
di trasmissione, di due strumenti 
standard e alla portata di tutti come e-
mail e Web rappresenta la grande 
forza innovativa di BiblioMIME, ma 
non solo. Il nuovo sistema presenta 
anche altre qualità e vantaggi nel suo 
utilizzo in biblioteca. Anzitutto, l'estre­
ma semplicità nell'acquisizione di 
documenti da spedire. La scansione, 
effettuata utilizzando il programmino 
Imaging incluso in Windows 98, com­
porta la generazione di un semplice 

file TIFF convertito poi in formato 
PDF per la spedizione. Inoltre, la con­
venienza per ogni biblioteca interes­
sata al document delivery nel dotarsi 
di uno strumento, che oltre ad abbat­
tere i costi ed alzare la qualità, garan­
tisce una gestione completamente 
automatizzata di tutte le fasi del servi­
no. 
Per informazioni su BiblioMIME: 
http://vvvwv.bibliomime.cnr.it, un sito 
interamente dedicato al progetto, 
dove, oltre ad un'ampia e dettaglia­
ta raccolta di materiale compren­
dente le specifiche tecniche del 
progetto, la documentazione ed 
alcune statistiche, compare anche 
l'invito, rivolto a tutte le biblioteche, 
a partecipare alla sperimentazione 
del sistema con possibilità, per tutti 
gli interessati, di scaricare la lettera 
d'adesione e compilare online un 
modulo nel quale inserire i dati del 
proprio istituto. • 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 

http://www.aib.it/aib/npl/npl.htm 

PER ORDINI E PREVENTIVI 
( incluse personalizzazioni): 

Associazione italiana biblioteche 
tel.W4463532 
fax 064441139 
^ ^ i l servizi@aib.it 
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Nati per leggere 

Nati per leggere nelle biblioteche di pubblica lettura 
del Comune di Perugia 
di Claudia Parmeggiani 

Il progetto Nati per leggere è pro­
mosso dall'alleanza tra bibliotecari 
e pediatri nello sforzo comune di 
promuovere la pratica delle lettura 
ai bambini fin dai primi anni di vita: 
i pediatri si rendono disponibili a 
sensibilizzare i genitori sull'utilità 
della lettura ai bambini fin dalla più 
tenera età; i bibliotecari aiutano i 
genitori a formarsi un proprio 
repertorio di letture da condividere 
con i loro bambini, promuovono la 
conoscenza delle proposte di let­
tura adatte ai bambini più piccoli, 
mettono a disposizione per il pre­
stito e la lettura in biblioteca una 
raccolta di libri per bambini tra 0 e 
6 anni, invitano i genitori ad usare 
tali risorse partecipando alle inizia­
tive chie accompagneranno il pro­
getto. 
Le biblioteche di pubblica lettura del 
Comune di Perugia aderiscono al 
progetto con le seguenti iniziative: 
- allestimento di spazi adeguati 
per l'accoglienza dei piccoli letto­
ri e dei loro genitori in biblioteca: 
la Biblioteca multimediale di via 

Pennacchi ha già una sala di lettu­
ra destinata ai più piccoli, con 
arredi adeguati alle esigenze di 
questa fascia di età; infatti sono 
presenti cubi e pedane al posto 
delle sedie, espositori e conteni­
tori per i libri, poster colorati alle 
pareti, ed è presente un CD-1 per 
la visione di programmi per bam­
bini; 
- costituzione di un'adeguata offer­
ta libraha per bambini in età presco­
lare: le biblioteche di pubblica lettu­
ra hanno una collezione significativa 
di libri per bambini e ragazzi: la 
Biblioteca multimediale possiede 
circa 400 libri cartonati e circa 4500 
volumi per ragazzi; la Biblioteca 
Biblionet di Ponte S. Giovanni conta 
circa 900 volumi per ragazzi. Le col­
lezioni saranno arricchite con nuovi 
acquisti in base alle indicazioni 
bibliografiche fornite al gruppo di 
lavoro, costituito dai pediatri 
dell'ACP Umbria e dai responsabili 
delle Biblioteche di Perugia e 
Orvieto; 
- promozione della conoscenza 

delle proposte di lettura adatte ai 
bambini più piccoli: in accordo con 
l'ACP Umbria, per l'anno accade­
mico 2001-2002, le biblioteche 
comunali hanno stretto una con­
venzione con la Facoltà di Scienze 
delle formazione dell'Università di 
Perugia, che metterà a disposizio­
ne sei stagisti, i quali, guidati da 
un tutor della biblioteca, intratter­
ranno i piccoli pazienti presso gli 
ambulatori pediatrici con letture 
ad alta voce dei libri della bibliote­
ca. 
La biblioteca fornirà a genitori ed 
educatori una bibliografia ragionata 
dei titoli adatti alla lettura per bam­
bini tra 0 e 6 anni, costituita da 
schede bibliografiche dei libri acqui­
stati per il progetto; 
- organizzazzione, in accordo con 
l'ACP Umbria, di iniziative di sensi­
bilizzazione e formazione sulla lettu­
ra precoce ai bambini, rivolte a edu­
catori, insegnanti delle scuole del­
l'infanzia del Comune di Perugia per 
presentare il progetto Nati per leg­
gere. • 
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Document delivery. 
gratuità o tariffazione? 
di Vittorio Ponzarli 

Un appello in AIB-CUR contro i rimborsi per il 
servizio di document delivery [W] solleva un 
problema cJa tempo dibattuto tra i biblioteca­
ri: è giusto tariffare i servizi di base offerti 
dalla biblioteca? E il DD può essere conside­
rato un servizio di base? Si tratta di un tema 
appassionante e anche questa volta ha pro­
vocato un dibattito davvero intenso (oltre 45 
messaggi), con posizioni anche molto diverse 
ma sempre caratterizzate dal tentativo di 
proporre un'analisi puntuale della situazione 
italiana e un confronto serrato ma corretto 
fra esigenze diverse. 
Le argomentazioni sollevate da chi chiede 
un'iniziativa per l'abolizione dei rimborsi, che 
talvolta sono così costosi da configurarsi 
come una vera e propria tariffazione, riguar­
dano prevalentemente due aspetti: uno teo­
rico e di principio e un altro eminentemente 
pratico. Quest'ultimo è probabilmente quello 
che scatena l'impazienza di quei bibliotecari 
che, dovendo richiedere la copia di un artico­
lo ad un'altra biblioteca, si vedono costretti a 
gravi perdite di tempo per andare alla posta 
a fare un vaglia o un conto corrente oppure a 
svolgere complicate operazioni burocratiche 
per il pagamento del servizio. Le varie solu­
zioni finora utilizzate (compresi i voucher 
IFLA) appaiono del tutto inadeguate per 
un'attività che deve avere le caratteristiche 
della rapidità e dell'efficacia. Trattandosi 
spesso di cifre piuttosto irrisorie, ci si 
domanda se il costo della gestione ammini­
strativa dei rimborsi non giustifichi l'elimina­
zione dei rimborsi stessi. Alcuni messaggi 
sottolineano poi che, se proprio si ritenesse 
indispensabile una forma di rimborso, si dia 
luogo almeno a una radicale semplificazione 
delle procedure di pagamento e soprattutto 
vengano create delle regole ragionevoli che 
valgano per tutti. 

Accanto a queste motivazioni di tipo pratico, 
i sostenitori dell'appello contro i rimborsi ne 
propongono altre di tipo teorico, che negano 
la correttezza di tale prassi. Essi sottolineano 
infatti come la tariffazione dei servizi con­
traddica la funzione di servizio pubblico della 
biblioteca (che è pubblica, per dirla con 
Crocetti, «se funziona da biblioteca pubbli­
ca»). Il servizio di DD deve essere considera­
to un servizio "essenziale" della biblioteca e 
in quanto tale non può essere tariffato (né 
soggetto a rimborso spese). Questo dovrebbe 
valere come principio ed orientamento gene­

rale, al quale eventualmente derogare se si 
dimostrasse l'impossibilità di offrire il DD 
gratuitamente, dopo un'analisi attenta della 
situazione che prenda in considerazione le 
funzioni della biblioteca, i fondi a disposizio­
ne e i costi reali del servizio. Tale analisi però 
deve sempre sottrarsi al rischio del pregiudi­
zio ideologico per cui è "inevitabile" il paga­
mento di alcuni servizi essenziali. 
Chi al contrario sostiene che sia giusto far 
pagare un rimborso spese per i servizi inter­
bibliotecari afferma che tali servizi costitui­
scono un costo rilevante che incide sul bilan­
cio della biblioteca. Si tratta quindi di una 
scelta necessaria, non solo per garantire l'ef­
ficienza e la qualità del servizio (anche se 
alla corresponsione di una tariffa non corri­
sponde necessariamente la qualità del servi­
zio), ma anche per garantire una distribuzio­
ne equa delle risorse della biblioteca e per 
tutelare la generalità degli utenti. 
Naturalmente, come avviene per gli altri ser­
vizi essenziali della biblioteca, l'utente non 
paga i costi relativi all'acquisto, alla gestio­
ne, alla conservazione del materiale docu­
mentario, la sua catalogazione, il personale 
e le infrastrutture, ma rimborsa solamente le 
spese "vive" del servizio, costituite dal costo 
di fotoriproduzione e dai francobolli. La scel­
ta dell'obbligo del rimborso spese può avere 
come ulteriore vantaggio quello di evitare gli 
abusi e impedire che un utente richieda un 
numero esagerato di articoli, a prescindere 
dalla loro reale necessità per la ricerca che 
sta svolgendo. Questi abusi andrebbero a 
gravare soprattutto su quelle biblioteche che 
sono ben fornite e che offrono un servizio 
efficace e celere, che sarebbero penalizzate 
rispetto a biblioteche che offrono servizi più 
scadenti oppure che, non partecipando a 
cataloghi collettivi e non avendo il proprio 
catalogo in linea, non permettono ad utenti 
esterni di verificarne il posseduto ed even­
tualmente richiederlo. 

Chi è contro il rimborso spese sostiene però 
che questo non ha alcun effetto dissuasivo, 
ad esempio per quanto riguarda le richieste 
magari inutili di un professore che dispone di 
fondi per la ricerca, mentre potrebbe dan­
neggiare lo studente che ha davvero neces­
sità di un certo numero di articoli per i suoi 
studi. Per evitare gli abusi è inoltre possibile 
imporre nel regolamento della biblioteca un 
limite numerico alle richieste, come avviene 
per i servizi "tradizionali". 
Un'altra considerazione portata a favore di 
una (ragionevole) tariffazione del servizio di 
DD evidenzia come non sia giusto che una 
biblioteca fornisca un servizio a pagamento 
per i propri utenti (per esempio le fotocopie), 
mentre lo stesso servizio sia gratis per gli 
utenti di altre biblioteche, sopportando 
anche i costi di eventuali diritti di proprietà 
intellettuale che possono gravare sui docu­

menti che si inviano. Ogni biblioteca proget­
ta e organizza i propri servizi e pianifica l'ac­
quisto di libri e periodici in base alle funzioni 
che assolve e agli obiettivi che persegue, 
oltre che al budget disponibile: la spesa di 
decine di milioni per l'abbonamento a una 
rivista scientifica è ovviamente finalizzata a 
soddisfare i bisogni informativi innanzi tutto 
dei propri utenti, che sono quelli che (diret­
tamente 0 indirettamente) finanziano la 
biblioteca. Occorre avere ben chiaro che la 
gratuità non esiste e che i costi ricadono 
sempre sulla collettività. È necessario deci­
dere con grande chiarezza a chi è rivolto il 
servizio e chi deve pagarlo (per esempio i cit­
tadini, gli studenti, lo Stato attraverso i 
finanziamenti per la ricerca ecc.). 
Garantire a tutti il servizio di DD gratuito 
rischierebbe di favorire il comportamento di 
quelle biblioteche che evitano di spendere 
molti soldi per gli abbonamenti ai periodici, 
per la loro gestione e conservazione, contan­
do sul fatto che comunque riescono ad otte­
nere l'articolo quando serve (anche se natu­
ralmente il DD non potrà mai sostituire il 
possesso 0 l'accesso diretto al periodico). 
Una soluzione possibile, suggerita da una 
bibliotecaria di ambito biomedico, consiste 
nello sviluppo di un sistema di cooperazione 
tra biblioteche a favore di iniziative di scam­
bio gratuito reciproco. Questo eviterebbe che 
l'onere dei servizi interbibliotecari cada sem­
pre sulle stesse biblioteche, mentre dall'altra 
favorirebbe lo sviluppo di un servizio che è 
considerato assolutamente fondamentale per 
la diffusione dell'informazione e della cono­
scenza. Laspetto più interessante di questa 
proposta è la richiesta di finanziamenti pub­
blici per lo sviluppo di reti nazionali (per tipo­
logia di biblioteca o per area geografica), che 
consentano alle biblioteche di dotarsi del per­
sonale e delle attrezzature adeguate per que­
sti servizi, che a questo punto diventerebbero 
obbligatori e rispondenti a determinati stan­
dard di qualità. In questo modo il servizio di 
DD diventerebbe non più una "scocciatura", 
spesso scoraggiata dagli stessi bibliotecari, 
ma un servizio fondamentale della biblioteca, 
finanziato da fondi specifici. 
Alcuni messaggi invitano l'Associazione a 
prendere posizione su questo problema, 
magari attraverso delle linee guida per il fun­
zionamento dei servizi interbibliotecari; in 
risposta, c'è il messaggio dei membri della 
Commissione nazionale Università ricerca 
dell'AIB, che da un lato sottolinea l'impor­
tanza di valorizzare i servizi interbibliotecari 
e le infrastrutture necessarie per il loro svol­
gimento, e dall'altro lato sostiene la difficile 
applicazione di regolamenti obbligatori, 
soprattutto in relazione alla eterogeneità 
delle situazioni amministrative e gestionali 
delle diverse realtà bibliotecarie, tanto più 
nel quadro dell'autonomia universitaria. • 
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inistero per i beni e le attività culturali. 
Contratto integrativo: quali prospettive 
oer i bibliotecari? 
di Mai-zia Mieie 

Il contratto integrativo del Ministero per i 
beni e le attività culturali è stato finalmente 
approvato e dovrebbe diventare operativo 
nel breve scorcio di questo anno. 
Contiene delle novità importanti per il perso­
nale in quanto prevede dei passaggi all'in­
terno dell'area di appartenenza mediante 
corsi di qualificazione ed aggiornamento pro­
fessionale che dovrebbero interessare circa 
7400 unità. 
Naturalmente nel numero sono presenti i 
bibliotecari appartenenti alla posizione CI 
(bibliotecario) e quelli appartenenti alla posi­
zione C2 (bibliotecario direttore). 
Al passaggio dal CI al C2 viene destinato 
r85% dei posti disponibili in organico al 31 
dicembre di ogni anno, mentre alla posizione 
02 viene riservato il 100% dei posti disponi­
bili nella posizione C3 (bibliotecario direttore 
coordinatore), dando così a questa posizione 
la caratteristica di uno sviluppo finale della 
carriera, a cui non è possibile accedere dal­
l'esterno. 
L'articolo successivo, che regolamenta la 
possibilità di accesso del personale già in 
servizio alle posizioni economiche iniziali 
delle aree (CI per l'area dei bibliotecari), sta­
bilisce inoltre di destinare il 70% dei posti 
disponibili alla selezione interna. 
Dopo anni di immobilismo e di impossibilità 
per il personale dei Beni culturali di avere 
progressioni di carriera, va dato atto a que­
sto contratto del tentativo di sbloccare la 
situazione, anche se non bisogna farsi sover­
chie illusioni, poiché tutti i passaggi sono 
subordinati alle disponibilità organiche e 
quindi non viene garantita la permanenza 
nell'attuale sede di servizio. 
Viene inoltre introdotto un ulteriore elemen­
to per il riconoscimento della professionalità 
acquisita: la posizione economica super, che 
non determina un cambiamento di qualifica e 
quindi non incide sugli organici, ma che attri­
buisce un riconoscimento economico al per­
sonale apicale, non solo per anzianità di ser­
vizio, ma anche per la professionalità acqui­
sita. 

Questo riconoscimento riguarda in tato l'a­
rea A: 1300 unità della posizione B3 (ex 6° 
liv.), 1500 unità della posizione CI e 1500 
unità della posizione C3. 
Per quanto riguarda l'area dei bibliotecari, 
quindi, sono interessati al passaggio gli 
appartenenti alla qualifica iniziale e quelli 
appartenenti alla qualifica finale. 
Vorrei soffermare l'attenzione su questa 

parte del contratto e sui criteri stabiliti per la 
selezione degli aventi diritto per due ragioni: 
1) il bando per la posizione super dovrebbe 
essere il primo a partire, non essendo condi­
zionato dalla individuazione delle vacanze in 
organico; 
2) i criteri adottati per l'attribuzione del pun­
teggio lasciano aperte parecchie perplessità. 
Cominciamo dalla prima: i criteri non sono 
stati stabiliti profilo per profilo, tenendo 
quindi conto dell'effettivo tipo di lavoro che 
ognuno di noi svolge, ma tutti insieme, in un 
grande calderone collettivo, dove l'attività 
svolta dal funzionario amministrativo è 
messa direttamente a confronto con il lavoro 
dell'architetto, del bibliotecario, dell'archivi­
sta, dello storico dell'arte e così via. Questo 
perché il numero delle super da assegnare 
non è stato inizialmente ripartito per i vari 
profili professionali, ma assegnato comples­
sivamente alla posizione economica acquisi­
ta con il nuovo ordinamento professionale. 
In altri termini le 1500 posizioni per i C3 
super riguardano indistintamente tutti gli 
appartenenti al C3 super, siano essi funzio­
nari amministrativi, architetti, storici dell'ar­
te, bibliotecari o archivisti, e lo stesso dicasi 
per le posizioni relative alla posizione C I . 
Non si capisce perché, visto che dovrebbe 
trattarsi di un riconoscimento per quanti nel­
l'ambito del loro lavoro hanno maturato, per 
anzianità, per motivi di studio, per il servizio 
svolto, una maggiore professionalità, e non 
di una valutazione di merito tra professiona­
lità diverse: non si confrontano gli architetti 
con gli architetti, i bibliotecari con i bibliote­
cari e così via. 

Quando poi si passa ad esaminare i criteri 
stabiliti per l'attribuzione del punteggio, si 
ha la sensazione che siano stati pensati per 
delle categorie precise. 
Mettiamo da parte i criteri relativi all'anziani­
tà (praticamente azzerata, data l'età media 
lavorativa per i profili di cui stiamo parlando) 
ed analizziamo gli elementi individuati per 
l'attribuzione del punteggio per «esperienza 
professionale per mansioni ed attività risul­
tanti da ordini di servizio medesimi ed in man­
canza la ricognizione delle funzioni», cioè in 
parole povere la valutazione del servizio effet­
tivamente svolto. Valutazione che, tra l'altro, 
prevede il punteggio complessivo più alto. 
Dato l'ambito non sindacale ma professionale 
in cui sono redatte queste note, l'esame si 
limita ai criteri relativi all'area C, a cui appar­
tiene tutto il profilo, nelle sue diverse articola­

zioni, dei bibliotecari, pur essendo consapevoli 
che il problema si pone anche per altri profili: 
1) C3: posizione di responsabile del procedi­
mento nell'adempimento della legge 109/94 
(cosiddetta legge Merloni). Può riguardare i 
bibliotecari impegnati nella conservazione e 
nel restauro, ma per lo più si riferisce a chi 
opera nel settore artistico-architettonico. 
2) C3: posizione di responsabile del procedi­
mento nelle istruttorie ex iege 431/85. 
Riguarda la tutela delle zone di particolare 
interesse ambientale. 
3) C3: responsabile dell'ufficio amministrativo. 
4) C3: mansioni nella qualifica del ruolo ad 
esaurimento. 
5) C3: mansioni nella qualifica di esperto. 
Fisici, Chimici, Geologi. 
6) C I : posizioni ex apicali (principale al 
31/12/1978, superiore 0 capo). 
Realisticamente, punteggio aggiuntivo per l'an­
zianità. Può riguardare qualche bibliotecario. 
7) CI : mansioni nella qualifica di capo tecnico. 
Evidentemente, a parte il piccolo drappello 
degli addetti al restauro, i bibliotecari non 
maturano esperienze professionali! 
La macroscopica assurdità di questa impo­
stazione è stata in parte corretta grazie 
all'impegno della nostra associazione e 
dell'ANAI (Associazione nazionale archivisti 
italiani), che si trova in una situazione analo­
ga alla nostra, dall'accordo amministrazio-
ne/OO.SS. con cui si stabilisce che per la 
posizione super andrà attribuita mediamente 
una valutazione separata profilo per profilo 
per il 50% del personale in servizio in C3, e 
del 25% per il personale in servizio in C I . 
Si fa presente che la percentuale complessi­
va del personale prevista per l'attribuzione 
della posizione super è del 73% in C3 e del 
40% in C I . 
Il resto verrà attribuito sulla base di una gra­
duatoria unica per posizione: dati i criteri per 
la formazione del punteggio, ogni commento 
su come verranno trattati bibliotecari diretto­
ri coordinatori e bibliotecari mi sembra pura­
mente superfluo. 
Vero è che la bassissima percentuale riservata 
alla CI potrà probabilmente essere corretta 
dalla riqualificazione prevista sempre nel con­
tratto integrativo, che permetterà a molti 
bibliotecari di transitare nella posizione C2, 
ma dobbiamo tenere presente che i tempi non 
sono brevissimi, in quanto l'avvio del processo 
di riqualificazione è subordinato all'esame 
delle piante organiche. Per quanto riguarda 
invece i bibliotecari della C3 ("Direttori di 
biblioteca") trattandosi di personale per il 
quale non esiste progressione di carriera, l'e­
sclusione dalla posizione super significherà 
rimanere fermi nell'attuale livello economico 
chissà ancora per quanto tempo se non, vista 
l'età media non più verde di questa categoria, 
fino alla pensione. • 
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naimente bib lotecari e bib loteche e 
nel Contratto collettivo nazionale del personale 
degli enti loca 
di Nerio Agostini 

In concomitanza dei lavori di 
Bibliocom, in data 5 ottobre 2001, 
facendo seguito alla precedente 
ipotesi di accordo del 1° giugno 
2001, bloccata dalla corte dei Conti, 
l'ARAN e le organizzazioni sindacali 
hanno definitivamente firmato il 
Contratto collettivo nazionale di 
lavoro del personale del comparto 
Regioni-autonomie locali per il bien­
nio economico 2000-2001. 
L'accordo prevede, per il biennio 
considerato, un incremento della 
retribuzione media mensile, a regi­
me, di 96 mila lire per lo stipendio 
tabellare e di 33 mila lire per il sala­
rio accessorio. 
Sono stati introdotti specifici indica­
tori economico-finanziari, sia di 
carattere statico che dinamico, 
diversificati in relazione alle diverse 
tipologie di enti del comparto, il 
possesso dei quali consente agli 
enti stessi , con oneri a carico dei 
propri bilanci, di integrare le risorse 
finanziarie destinate alla contratta­
zione decentrata integrativa, senza 
alcun limite fissato a livello di con­
tratto collettivo nazionale, nel 
rispetto ovviamente dei vincoli di 
bilancio e dei limiti derivanti dal 
patto di stabilità interno. Sono stati 
presi in considerazione e disciplina­
ti anche altri istituti, alcuni dei quali 
comunque attengono al trattamen­
to economico del personale del 

comparto (reperibilità, compensi 
per ferie non godute, compensi per 
attività prestata in giornata festiva, 
compensi per straordinario elettora­
le, previdenza complementare, 
ecc.), mentre altri, invece, hanno un 
contenuto meramente normativo 
(ricostituzione del rapporto di lavo­
ro; codice di comportamento per le 
molestie sessuali nei luoghi di lavo­
ro; disposizioni per il personale inca­
ricato di posizioni organizzative e in 
materia di progressione economica 
orizzontale). 
Ma il "passaggio" estremamente 
importante per i bibliotecari, ai fini 
del possibile riconoscimento del 
profilo professionale, lo troviamo 
nel punto 2, comma b, dell'art. 24. 
che si riporta integralmente nelle 
parti di nostro interesse: 
Art. 24- Disposizione programmatica 
1. In sede di rinnovo del CCNL per 
il quadriennio 2002-2005 saranno 
valutate le esperienze di gestione 
del modello di c lassif icazione 
introdotto con il CCNL del 
31.3.1999 al fine di apportare le 
integrazioni e le rettifiche più 
opportune per la migliore e più 
efficace valorizzazione delle risor­
se umane nell'ambito di un più 
incisivo sostegno dei processi di 
ammodernamento e di razionaliz­
zazione dei sistemi organizzativi 
degli enti. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, 
saranno, in particolare: 
a) riesaminate le declaratorie di 
categoria; 
b) individuati i profili professionali, 
anche di tipo polivalente, necessari 
per valorizzare le professionalità 
emergenti, con la conseguente più 
corretta collocazione nella pertinen­
te categoria, con particolare riferi­
mento alle attività di informazione e 
comunicazione, a quelle connesse 
ai beni culturali (ad es. musei, biblio­
teche, ecc.) (omissis) 
Come si vede, un interessante tas­
sello è stato posto sulla strada del 
riconoscimento formale e sostanzia­
le delle specificità della professione 
del bibliotecario di ente locale. Da 
questo dovrebbe derivare un ricono­
scimento dei Profili professionali 
all'interno delle Categorie contrat­
tuali non più generici ed equivalenti a 
figure amministrative o culturali o 
sociali dell'ente come purtroppo sino 
ad oggi è avvenuto (vedasi risultati 
indagine di prossima pubblicazione). 
Sarà opportuno mantenere un 
costante impegno dell'AIB, attra­
verso l'Osservatorio lavoro, verso i 
referenti nazionali delle trattative, il 
sindacato in particolare, perché 
nella piattaforma e nel successivo 
accordo, per il prossimo quadrien­
nio contrattuale, il risultato sia 
garantito. • 
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L . 32.000 (soci L. 24.000; 
quota plus L . 16.000) 
€ 16,52 (soci € 12,39; quota 
plus € 8,26) 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 
quota plus 2001: omaggio 

onazione itaitana bèitoteche- Semine Lombardia 
(.rup|io di lavoro Bibiioteche per ragazzi 

Biblioteche per bambini e ragazzi; 
costruzione, gestione 

e promozione delle raccolte 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

Gratuità e tariffe 
nel la bibl ioteca pubbl ica 

Alti del Convegno nazionale 

Viareggio, 5 - 6 novembre 1999 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 

Associazione Italiana Bibiioteclie 

Linee guida per la redazione 
delle carte dei servizi 

delle biblioteche pabblidie 

a cura della 
Commissione nazionale Biblioteche pnbbHe 

L . 25.000 (soci L . 18.750; 
quota plus L . 12.500) 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota 
plus € 9,03) 

| | i $ T A M i > A 

G u i d a a l l ' i n d i c i z z a z i o n e 
p e r s o g g e t t o 

Amminisatrazione provinciale di Pescara 
Biblioteca provinciale "Gabriele D'Annmzio" 

Il bibliotecario 
e la biblioteca provinciale 
Accesso alla professione 
e dotazioni organiche 

Convegno nazionale 
Pescata, 23-24 settembre 19» 

a mia di Dario D'Alessandro 

L. 35.000 (soci L . 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

L. 40.000 (soci L . 30.000; 
quota plus L. 20.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49; quota 
plus € 10,32) 

V a l i | M T U ' ^ g e r e 

" N O V I T À 

Cfliiswvare II fiioveceiilo 

L. 35.000 (soci L . 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

Encktopedìa toscatàle 

Antonio Scolari 
U N I M A R C 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
e 18,07 (soci e 13,55) 

L. 30.000 (soci L. 22.500; quota plus L. 15.000) 
€ 15,49 (soci € 11,62; quota plus € 7,74) 

Per il catalogo completo delle 
pubblicazioni AIB consulta 
l'Agenda del Bibliotecario 
(p. 53) oppure AIB-WEB 
http://www. aib. it/aib/ 
editoria/catsnodo.htm 

L. 10.000 (soci L. 7.500) 
€ 5,16 (soci € 3,87) 

Offerta per le biblioteche: 
100 copie 
L. 700.000 € 361,52 
spese di spedizione a carico 
dell'Aie 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
€ 7,74 (soci € 5,81) 

Milvia Mano 
B i b l i o t e c a 

p a r l a m e n t a r e 

L. 40.000 (soci L. 30.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49) 

L. 15.000 (soci L . 11.250) 
€ 7,74 (soci € 5,81) 



L. 900.000 (sconto soci 25% 
L. 675.000) 
€ 464,8 (soci € 348,6) 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 
quota plus 2001 : omaggio 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

A I B 9 8 
Atti dei XUVCong-esso nazionale 

dell Associazione italiana biblioteche 
GeBova. 28-29-30 aprile 1998 

1 Diritto d'autore 
La proprietà intellettuaJe tra biblioteche 

di calla e blbllotedie distali 

a cura di Anronella De Robbie 
eoni«coll»bor«iunedlLul«Maniuaidt 

^ & ^ ^ ^ 

Consigli pratici per 
Taltivazione 

di un servizio dì fornitura 
di documenti in biblioteca 

Evclina Ceccato 

Cu 
< 11 

Roma 
2001 

LTTOOOO (soci L. 30.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49) 
quota plus 1998: omaggio 

L. 40.000 (soci L. 30.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49) 
quota plus 1999: omaggio 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

L. 4.000 
€ 2,06 
quota plus 2001 : omaggio 

Il sottoscritto desidera: 
il volume 
3 Silenzio in sala! La bibitoteca nel cinema 

• ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

Ordinare via fax : 0 6 4 4 4 1 1 3 9 
via e-mai l : serviz i@aib. i t . 

L. . 

n indicatori di performance per biblioteclie di 
ateneo: un esperimento di descrizione statistica 
e un approccio alla valutazione presso 
l'Università di Padova L 

• Biblioteche per bambini e ragazzi 

• Gratuità e tariffe nella biblioteca 
pubblica 

• Linee guida per la redazione delle 
carte dei servizi delle biblioteche 
pubbliche 

3 II bibliotecario e la biblioteca 
provinciale 

3 Seminario FRBR 

• Conservare il Novecento 

• Guida all'indicizzazione per soggetto 

• Copyright elettronico e licenze digitali 

• Angela Vinay e le biblioteche 

• Nati per leggere: bibliografia ' 

• ET Unimarc 
L 

"1 ET Biblioteca parlamentare 
L 

• Classificazione Decimale Dewey. 
Edizione 21 

L 
• Guida pratica: 

Classificazione Decimale Dewey 

L • Dewey da 20 a 21 

O La biblioteca provinciale: l'utente 

• AIB 98 (Atti convegno AIB Genova) 

• AIB 99 (Atti convegno AIB Roma) 

3 Diritto d'autore 

n Consigli pratici per l'attivazione di un servizio 
di fornitura di documenti in biblioteca 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA In caso di rlctilesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L più L. 3.000 (L . 10.000 nel caso della Dewey) per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461, 00100 ROAAA-AD (indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 


